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Auto giù dei 9%, la Cina fa ricorso sui dazi
Le imprese: ritirare i tagli al fondo di settore. Domani Tavares alla Maserati. La Fiom: sciopero

ha immatricolato a ottobre
31.924 auto: meno 27,8% . Nei
primi dieci mesi del 2024 la
quota di mercato in Italia è
scesa dal 32,8 al 29,9%. Tava-
res visiterà oggi a Modena lo
stabilimento di Maserati:
Fiom-Cgil ha risposto con
uno sciopero di quattro ore.
Tornando alle immatricola-

zioni, in Italia la mobilità elet-
trica stenta a prendere piede.
A ottobre sono state immatri-
colate 4.963 vetture full
electric, in calo del 13,3% ri-
spetto allo stesso mese del-
l'anno scorso. E così la quota
di mercato è scesa dal 4,1 al
3,9%. Mentre — fa notare Mo-
tus-E, associazione delle
aziende della mobilità elettri-
ca — la quota di mercato delle

di Rita Querzè
L'incertezza sulle politiche
— in Europa e in Italia — non
fa bene al mercato dell'auto. A
ottobre sono state immatrico-
late 126.488 vetture (dati del
ministero dei Trasporti) a
fronte delle 139.078 registrate
nello stesso mese dell'anno
scorso: meno 9,05%. Se si
guarda ai primi dieci mesi del
2024, le immatricolazioni so-
no aumentate dello 0,9% a
quota 1.332.807. A fine anno,
secondo le previsioni del cen-
tro studi Promotor, saranno
circa 1,6 milioni, il 16,5% in
meno rispetto al periodo pre-
Covid. Se poi si considera in
particolare Stellantis, il grup-
po guidato da Carlos Tavares

La vendite

• A ottobre le
vendite di
Stellantis in

Italia sono
calate del
27,8%

• La quota di
mercato del
gruppo guidato
da Carlos
Tavares è
scesa al 29,9%

1,s
milioni
Le immatricola-
zioni previste
per il mercato
italiano nel
2024: in calo
del 16,5%

3,9
per cento
La quota di
mercato delle
auto elettriche
a ottobre. Un
anno fa era íl
4,1 per cento

elettriche si attesta al 17,2% in
Francia, a113,1% in Germania,
a15, 2% in Spagna e a117, 9% nel
Regno Unito.
Venendo ai fattori di incer-

tezza che frenano il mercato,
in Europa non è ancora chiara
la strada che si intende pren-
dere prima di tutto sulle mul-
te che vari produttori europei
dovrebbero pagare per l'ec-
cesso di emissioni di CO2 a
causa dei bassi volumi di ven-
dita di auto elettriche. Ma an-
che i termini dell'accordo che
prevede lo stop alle auto con
motore a scoppio nel 2035 po-
trebbero essere ridiscussi in
anticipo rispetto all'appunta-
mento fissato per il 2026.
In Italia a fare discutere è la

cancellazione dei 4,6 miliardi

che il governo Draghi aveva
destinato al settore. Ne chie-
dono il ripristino pressoché
tutte le associazioni del setto-
re. Anfia in primis (i compo-
nentisti) ma anche Unrae, Fe-
derauto, Motus-E, Federmec-
canica. Se ne parlerà di certo
al tavolo convocato dal Mimit
sull'auto i114 novembre.
Intanto la Cina intenterà

una causa presso l'Organizza-
zione mondiale del commer-
cio (Wto) contro i dazi Ue sui
veicoli elettrici prodotti in Ci-
na entrati in vigore il 3o otto-
bre. Secondo il governo cine-
se i dazi violano «gravemen-
te» le regole del Wto e manca-
no di «basi oggettive e legali».
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Vendite in calo
cronico malgrado
i bonus. H governo
pensa di decurtare

l'80% o del fondo
a sostegno del settore,
scenario «devastante»

secondo la filiera.
Favorevoli gli analisti

di Dataforce Italia:
«Basta con questi

sussidi inutili»

ALBERTO CAPROTTI

ennesimo calo (9,1%) delle im-
matricolazioni di ottobre (126.488
le autovetture nuove acquistate

in Italia, contro le 139.078 dello stesso
mese dell'anno precedente) oltre a con-
fermare la crisi cronica del comparto,
sembra indicare il sostanziale fallimen-
to della politica degli incentivi.
Lo strumento varato nel 2022 sotto for-
ma di ecobonus per rilanciare l'automo-
tive con una dotazione iniziale di 8,7 mi-
liardi di euro, quest'anno è statagiàridot-
ta a circa 5,75 miliardi (750 milioni per il
2025 e 1 miliardo l'anno dal 2026 al 2030.
Gli aiuti statali destinati alla fascia da O a
20 g/km di emissioni (quelli per le auto
100 % elettriche) sono stati "bruciati"in
sole nove ore il giorno stesso dell'aper-
tura della piattaforma. Esauriti da alcu-
ni giorni anche i fondi per le auto nuo-
ve con emissioni di CO2 comprese fra 61
e 135 g/km, (cioè per vetture a benzina,
diesel, Gpl e ibride), ora delle risorse
messe a disposizione dal 3 giugno scor-
so, restano disponibili per più della me-
tà solo quelli perla fascia da 21 a 60 g/km,
in cui rientrano le ibride Plug-in
Senza incentivi, il tracollo sarebbe stato
ancora più pesante, specie per quanto
riguarda le vetture elettriche, oggi solo al
4% del totale delle vendite e, completa-
mente dipendenti dalla presenza dei bo-
nus. Ma complessivamente l'operazio-
ne non ha di fatto rianimato il mercato e
ora dovrebbe subire un nuovo ridimen-
sionamento. Questo almeno è, a oggi,
l'orientamento del governo che ha deci-

Taglio agli incentivi, dramma per l'auto
Ma il mercato certifica il loro fallimento

TRASPORTI sodi decurtare di oltre 4,6 miliardi di eu-
ro sui 5,8 previsti in origine il fondo de-
stinato alle misure a sostegno della ri-
conversione della filiera. La Manovra Fi-
nanziaria per il 2025, in fase di definizio-
ne, dovrebbe avere un impatto pesantis-
simo sul Fondo Automotive, con la non
remota prospettiva di veder annullati gli
incentivi l'anno prossimo.
Questo scenario è considerato devastan-
te da parte degli operatori del settore. Se-
condo il presidente di Federauto, Mas-
simo Artusi, «il governo deve rapidamen-
te definire una politica chiara perché il ta-
glio di oltre 4 miliardi sull'Automotive of-
fre una prospettiva di decrescita. Se non
sivuole proseguire nella logica dei bonus,
si investano le risorse in un piano trien-
nale di riforma della fiscalità che avreb-
be connotazioni fortemente positive per
le piccole e medie imprese italiane e ri-
cadute estremamente interessanti per gli
acquisti di auto usate "fresche" da parte
delle famiglie».
I sindacati dei metalmeccanici, Fim,
Fiom e Uilm esprimono «profonda
preoccupazione e ferma contrarietà per
la decisione del governo. «In un momen-
to in cui il comparto si trova in una fase
di profonda trasformazione e crisi - sot-
tolineano - risulta fondamentale un for-
te sostegno per garantire la competitivi-
tà del settore, la difesa dell'occupazione
e l'innovazione tecnologica, indispensa-
bile per affrontare le sfide del futuro».
Anfia, l'associazione che rappresenta la
filiera industriale automobilistica nazio-
nale, sottolinea invece come l'automoti-
ve rappresenti «il principale settore ma-
nifatturiero italiano», con oltre 270.000
addetti diretti e un fatturato di più 100
miliardi di euro, ma sia anche «l'unico a
cui è richiesta una trasformazione obbli-
gatoria epocale in pochi anni». Per An-
fia, il taglio previsto dalla Legge di Bilan-
cio «è un'inaccettabile fulmine a ciel se-
reno che contraddice clamorosamente
l'importante attività che lo stesso gover-
no sta svolgendo a favore del settore, e
che annulla i mesi di intenso lavoro fat-
to dal Tavolo Sviluppo Automotive». Se-
condo Roberto Vavassori, presidente di
Anfia «è assolutamente da ripristinare il
fondo automotive pluriennale, le cui ri-

sorse sono ossigeno indispensabile per
la nostra filiera. Chiediamo quindi che,
apartire dal prossimo incontro convoca-
to al Mimit per il 14 novembre, si metta
mano all'agenda programmatica per il
settore già approvata nei mesi scorsi».
Ma la prospettiva del taglio dei fondi
all'automotive non è vista come una po-
tenziale sciagura da parte di alcuni ana-
listi del settore. Secondo Salvatore Sala-
dino, Country Manager di Dataforce Ita-
lia, «stiamo parlando dell'80% di risorse
in meno per l'auto che ha un disperato
bisogno di aiuto, ma quello che non con-
divido è che questo aiuto venga chiesto
sotto forma di sussidi per affrontare la
sfida della transizione, senza mai mette-
re in discussione la "madre" del disastro
che stiamo affrontando, cioè la stessa
transizione ecologica così come impo-
stata dalle regole Ue. Sono quindi favo-
revole a questo segnale forte, e bene ha
fatto il governo a spostare risorse dove
c'è mercato, togliendole dove il mercato
non risponde, dopo aver buttato altre
centinaia di milioni di euro in incentivi
senza realizzare alcuna crescita, anzi,
col rischio di chiudere l'anno con un se-
gno meno». Secondo Saladino, anzi,
«scossoni come questo sono utili a da-
re la sveglia a tutti, in modo che si capi-
sca che il mondo non sta andando nel-
la direzione dei virtuosissimi ecologici
voluti dal governo europeo ma in quel-
lo di guerre economiche e territoriali che
rischiano di distruggere i valori che ci
hanno portato a creare un benessere in-
vidiato dal resto del mondo».
Per Michele Crisci, presidente di Volvo
Italia e diUnrae, l'associazione delle ca-
se estere nel nostro Paese, «emerge con
chiarezza la necessità di non tagliare il
fondo automotive, ma anche di una re-
visione della fiscalità delle auto azienda-
li per accelerare la diffusione dei veicoli
a zero emissioni. E necessario - continua
Crisci - modulare la detraibilità Iva e la
deducibilità dei costi in funzione delle
emissioni di CO2, e ridurre il periodo di
ammortamento a tre anni. Il più veloce
ricambio delle flotte garantirebbe un'of-
ferta più ampia diveicoli ecologici a prez-
zi inferiori, favorendo il rinnovo del par-
co circolante con mezzi più virtuosi in
termini ambientali e anche di sicurezza
stradale».
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Storia di un allevatore
della Valtellina
divenuto leader

nel mondo dell'auto
Dalla capretta «Stella» alla prima PLINIO VANINI
concessionaria aperta a Cosio

Ora guida un team di 3mila persone
con cui è divenuto il dealer
più importante dei Paese

Oltre 70 concessionarie in Italia
la maggior parte targate Mercedes

e la prima apertura all'estero

DI TIZIANO CARMELLINI

qu
ella di Plinio Vanini è la

storia di un successo, quello
i un ragazzino partito dalla

Valtellina e arrivato nel «gotha»
dell'automotive. Dalla piccola
capretta Stella, acquistata con i
risparmi da bambino e primo ve-
ro business dell'impreditore, al-
le oltre settanta concessionarie
(soprattutto Mercedes) sparse in
tutta Italia per un gruppo che ha
fatturato 2,5 miliardi di euro solo
nello scorso anno. Senza mai di-
menticare le sue radici o abban-
donare la passione per l'alleva-
mento (e tutta la sua filiera) che
lo ha portato a realizzare una
delle stalle più tecnologiche, con-
fortevoli e meno invasive per gli
animali al mondo. Vedere per
credere: «La Fiorida» docet.
La sua è una storia di successo
ma anche di sacrificio. Partia-
mo dalle cose più difficili.
«Ridisegnare all'improvviso e ra-
dicalmente il mio percorso di vi-
ta. Nel 1985 scelsi di interrompe-

re gli studi di veterinaria a cui
approdai seguendo lapassione
per l'allevamento che avevo sin
da bambino, per portare avanti
la rivendita con officina "Autoto-
rino" fondata e gestita da mio
padre, appena scomparso, e di-
mostrargli che ne sarei stato
all'altezza. Ero completamente
digiuno del settore, l'azienda
contava solo due persone oltre a
me e necessitava di una radicale
cura ricostituente: fu un inizio
decisamente in salita».
Una cosa senza la quale non ce
l'avrebbe fatta?
«Mi piace il mio lavoro, tanto
che potrei dire di non aver lavora-
to nemmeno un giorno, poiché
mi diverto in ciò che faccio.
Un'affermazione non scontata,
date le premesse della mia avven-
tura imprenditoriale, in cui sono
stati essenziali il carattere incli-
ne alle sfide e la determinazione
nel voler vincere quella scom-
messa postuma con mio padre,
nel mostrargli quali risultati
avrei saputo raggiungere con Au-
totorino. Altrettanto cruciale fu
dover capire regole e dinamiche

del settore Automotive: partire
senza condizionamenti e retaggi
aiutò a scrivere una rotta mia.
Un percorso in cui senza l'appog-
gio e la vicinanza della famiglia
avrei fatto ben poca strada. Ep-
poi l'aiuto della Banca Popolare
di Sondrio che, con altri Istituti
del territorio, visti i miei primi
incoraggianti passi decise di sup-
portare i successivi. Non da me-
no, l'incontrare in questo entu-
siasmante cammino persone
che condividevano la mia incli-
nazione caratteriale e un pizzico
di "sana follia". Primo tra tutti
Stefano Martinalli (oggi Consi-
gliere Delegato e Direttore Gene-
rale di Autotorino - n.d.r.), che
da più di 30 anni rappresenta un
compagno di viaggio importante
nel lavoro come nell'amicizia, e
tutte le persone che con idee,
volontà ed impegno hanno con-
tribuito un pezzetto alla volta a
dar forma all'Autotorino che og-

gi conosciamo. E da 5 anni mio
figlio Mattia che rappresenta la
terza generazione in azienda, fa-
cendosi carico e promotore delle
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sfide necessarie per innovarci e
continuare a competere nel tu-
multuoso mercato Automotive».
La svolta quando e come?
«Una decina d'anni dopo aver
preso le redini di Autotorino la
costruzione della nuova e moder-
na sede di Cosio Valtellino, dove
ancora abbiamo il nostro centro
direzionale: erano i primi anni
Novanta, la struttura possedeva
un grande appeal, con un ampio
showroom, officina e uffici.
L'azienda aveva ora basi solide e
il team aveva superato le 10 per-
sone; sia noi, sia i nostri partner
stavamo prendendo consapevo-
lezza del potenziale di Autotori-
no: nel 1994 ci furono le condizio-
ni per iniziare a competere al di
fuori della Valtellina ed aprim-
mo la prima filiale a Lecco. Stava-
mo creando le basi del "modello
Autotorino".
Da questa svolta passano 20 an-
ni in cui il modello è stato imple-
mentato ed affinato, supportan-
do la progressiva strutturazione
di una rete che tra il 2007 ed il
2012 si inserisce anche nel mer-
cato premium e nel 2014 raggiun-
ge 7 province tra Lombardia ed
Emilia. Nel 2015 Autotorino con-
tava 12 filiali e 250 collaboratori
ed era pronta per il grande salto,
con l'acquisizione del Gruppo
Malvestiti, assorbendo una real-
tà di dimensioni esattamente
doppie. Un passo che, numeri
alla mano, ci proiettava ad esse-
re il primo Dealer italiano per
dimensioni e fatturato. Da que-
sto abbiamo tratto conferme sul-
la bontà complessiva della no-
stra architettura aziendale, indi-
cazioni sui punti di forza da valo-
rizzare e delle criticità da consoli-
dare. Un volano che ci ha condot-
ti verso i risultati odierni, in una
prospettiva di continuo migliora-
mento. Sentirsi arrivati e fermar-
si significa iniziare il declino».
Dove sta andando l'auto?
«Alcuni trend sono incontroverti-
bili: la comprensione e la relazio-
ne con il cliente diventano sem-
pre più importanti, poiché la mo-
bilità si sta via via slegando dai
vecchi concetti. Per questo i con-
cessionari, con l'esperienza ma-
turata nel tempo, si confermano
anno dopo anno come i principa-
li punti di riferimento riconosciu-
ti dagli automobilisti. Eppoi c'è il

tema della transizione: una gran-
de opportunità, purtroppo af-
frontata in ordine sparso e disor-
dinato, nonché frettoloso, a parti-
re dai Regolatori».
La svolta elettrica è necessaria
o forse più dannosa che altro?
«Il segmento "elettrico" senza
dubbio allarga il mix di motoriz-
zazioni disponibili e offre già ri-
sposte ideali alle consuetudini di
mobilità di molti automobilisti.
Però il suo spazio, attualmente,
in Italia è attorno al 4% e ne
potrà guadagnare ancora, ma ve-
do improbabile che diventi la
motorizzazione per tutti, con la
forma tecnologica che conoscia-

mo oggi e con le scadenze che le
Istituzioni hanno imposto. Se
non si vuole mettere in ginoc-
chio filiera e mercato, la transi-
zione ha bisogno di tempi e di
modi adeguati. Non si può pensa-
re, così come è stato disegnato il
percorso, che si compia un cam-
biamento istantaneo, passando
dagli Eurol ai full-electric come
se si stesse commutando un in-
terruttore: è un approccio utopi-
co, sprezzante nei confronti dei
consumatori che non hanno pos-
sibilità di accesso a prodotti dal
prezzo ancora sopra la media
delle rispettive fasce. Alla luce di
questo, è evidente come la svolta
elettrica stia trovando disallinea-
ti tutti i soggetti coinvolti: Istitu-
zioni, industria, gestori delle in-
frastrutture di ricarica, distribu-
zione, acquirenti. Un primo posi-
tivo tentativo d'ordine è la crea-
zione del tavolo permanente di
confronto tra Governo italiano e
Filiera dell'Auto, in cui stiamo
ragionando in maniera concreta
di una rotta comune, verso una
vera sostenibilità della transizio-
ne».
Gli italiani sono pronti all'elet-
trico?
«C'è molta curiosità, ma ai volu-
mi degli accessi interessati ad in-
formazioni su auto elettriche,
non corrispondono proporzio-
nalmente gli acquisti finali. Se il
rapporto tra persone che accedo-
no ai nostri showroom e contrat-
ti siglati è di circa 1 su 5 per le
vetture "termiche"' o ibride, per
le elettriche si scende a meno di
1 su 10.
Per ora possiamo dire che l'ibri-

do si sta affermando come tap-
pa intermedia, sfiorando in
Italia il 40% nei primi 9 mesi

del 2024, con +4% sullo
i, scorso anno. Una sorta

di porta d'accesso da
cui prendere confi-
denza con queste nuo-
ve tecnologie».
I nuovi incentivi sta-
tali sono la soluzione
per l'Auto?

«I limiti della politica di
incentivi sono tutti emersi lo

scorso giugno, quando in un gior-
no è stato assorbito l'intero pla-
fond dedicato alla fascia d'emis-
sione 0-20. Una fiammata poco
incisiva davanti ad un parco cir-
colante sempre più vetusto, tan-
to che una recente ricerca rileva
che l'età media delle vetture
sulle nostre strade supera gli
11 anni e 8 mesi, invecchian-
do del 3% rispetto al 2023.
Ma a fronte di tutto questo,

sull'anno prossimo ci sono previ-
sioni per la roadmap della transi-
zione che, nel mix di vendite,
attribuiscono all'elettrico una
quota prossima al 20%. Dato
inarrivabile, anche a suon di in-
centivi, che dovrebbero prevede-
re iniezioni di almeno una deci-
na di miliardi di Euro, continuan-
do a sperare che questo possa
incidere sul ricambio dei 18 mi-
lioni di veicoli obsoleti italiani».
Quale sarebbe secondo lei un
metodo corretto di intervento
da parte del governo?
«Una soluzione più organica e
funzionale è quella che sostenia-
mo con Federauto, che sta propo-
nendo la revisione della fiscalità
legata all'auto per aziende e pro-
fessionisti, allineandola a quan-
to applicato nei Paesi EU. Da un
lato limiterebbe la possibilità di
furbizie e interferenze di merca-
to come avvenuto nella recente
campagna incentivi; dall'altro,
agevolando con la leva fiscale il
turnover delle vetture. Risultato:
sostegno al mercato del nuovo,
veicoli elettrici compresi, e più
vigore al progressivo svecchia-
mento delle vetture circolanti an-
che attraverso l'usato, favorendo
chi dispone di un budget limita-
to e, per esempio, ha bisogno
auto di dimensioni medio-gran-
di».
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ecz.

I
a scelta di sbarcare in un mercato
complesso come quello della Capitale?
«Ci piacciono le sfide, ed altrettanto ci

piace poter accrescere la qualità del nostro
modello conoscendo nuove persone, con
peculiari preferenze e desideri. Con questa
nuova esperienza a Roma, resa possibile
grazie a Mercedes-Benz Italia, possiamo
migliorare la personalizzazione di servizi e
prodotti di mobilità offerti, a beneficio di
tutti i clienti delle nostre filiali. Inoltre, è il
coronamento operativo di una dimensione di
rilievo nazionale raggiunta, sino all'inizio di
quest'anno, «nei numeri» e su un'area geogra-
fica compresa tra l'arco delle Alpi e l'Emilia,
includendo già due grandi città come Milano
e Torino. L'ingresso a Roma è quindi un
importante occasione di relazione, non punto
d'arrivo ma una partenza verso nuovi tra-
guardi, su tutti quello della prima filiale
estera, a Varsavia sempre con Merce-
des-Benz, dove saremo operativi dal gennaio
2025: le sfide, come gli esami, in Autotorino
non finiscono mai».

TIZ

Storia di un allevai ori
della Valtellina
divenuto leader

nel mondo dell'auto
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Da sinistra: Francesco
Oriolo di Parts Truck,
Alessandro Peron,
Segretario Generale
della FIAP e Maria
Ranieri, Direttore
Area Automotive di
DBlnformation

S
pegne dieci candeline fa-
cendo centro ancora una
volta One Day Truck & Lo-

gistics, l'evento italiano rivolto alla
filiera estesa del truck che com-
prende tutti i professionisti del
trasporto su gomma, della logi-
stica e dell'aftermarket del veicolo
industriale e commerciale. Ospita-
ti come tradizione negli eleganti e
funzionali spazi dell'Hotel Savoia
Regency di Bologna il 7 e 8 otto-
bre scorsi, hanno partecipato alla
kermesse oltre 450 operatori della
filiera truck, di cui più di 200 flotte
dell'autotrasporto, mentre il resto
era costituito da rappresentanti
della componentistica, dell'after-

ONE DAY

~ TRUCK &
COGISTICS

Q Qi

TRASPORTANDO IL FUTURO
INTELLIGENZA ARTIFICIALE

f AIGIT@1.122AYfONE NELLA ALIENA AR

1O MA EDIIiDiit

market, dell'assistenza, dei servizi,
dei carrozzieri e, non ultimi, delle
Case costruttrici di autocarri. A
questo proposito l'edizione del de-
cennale, organizzata dalla rivista
Parts Truck-Logistica & Trasporti
e dal sito https://www.trucknews.
it/ del Gruppo DBlnformation in
collaborazione con la FIAP (Fede-
razione Italiana Autotrasporta-
tori Professionali), ha visto per la
prima volta la presenza di tutti i
brand truck che operano in Italia.
"Una presenza che ci onora perché
rappresenta il riconoscimento del
lavoro svolto in questi primi dieci
anni per fare diventare One Day
Truck & Logistics un momento di

4D FIAP

~$ FU1P FIAP n

confronto e approfondimento in-
dipendente, aperto a tutti i livelli
della filiera del trasporto pesante
in Italia - ha commentato Maria
Ranieri, Direttore Area Automoti-
ve di DBlnformation - Un ricono-
scimento testimoniato dalle 46
aziende del mondo truck sponsor
dell'iniziativa e dal patrocinio delle
maggiori associazioni di catego-
ria quali Adira, Anfia, Apra Europe,
Bain & Company, Federauto, Os-
servatorio TCR e Unrae, presenti al
convegno ai massimi livelli. A tutti
va il nostro più sincero grazie per
continuare a credere in questo ap-
puntamento, unico nel suo genere
in Italia".
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pool del settore si è spostato ma le
rotte europee rimangono centrali,
non conta più il solo costo perché
il focus è anche sul valore, sosteni-
bilità e integrazione sono i pilastri
chiave':

L'INTELLIGENZA
ARTIFICIALE: UNA
RIVOLUZIONE CHE PARTE DA
LONTANO
Fabio Moioli, esperto di tecnologia
e consulente di Spencer Stewart
che Maria Ranieri ha presentato
come "uno tra i massimi esperti di
Al" nel suo intervento su "Creare
un'azienda Al-driven" ha offer-
to una panoramica affascinante
sull'Intelligenza Artificiale, svelan-
do come questa stia trasformando
il nostro mondo a un ritmo vertigi-
noso. Come ha sottolineato Moioli,
l'Al non è più una promessa del fu-
turo ma una realtà tangibile che sta
permeando ogni aspetto della no-
stra vita, dalla comunicazione alla
medicina, dai trasporti all'industria.
Dagli scacchi ai chatbot, l'Al ha fat-
to passi da gigante. Secondo Mo-

Fabio Moioli, esperto di tecnologia
e consulente di Spencer Stewart

ioli, l'Al non si limita a imitare l'in-
telligenza umana ma va ben oltre,
analizzando enormi quantità di dati
e prendendo decisioni autonome.
Questa capacità la rende uno stru-
mento inestimabile per le aziende
che vogliono innovare e rimanere
competitive. Per sfruttare al me-

glio le potenzialità dell'Al Moioli
suggerisce un approccio olistico. Le
aziende devono investire in modo
significativo nella raccolta e analisi
dei dati, che rappresentano il car-
burante dell'Intelligenza Artificiale.
Inoltre è fondamentale ripensare i
processi aziendali, rendendoli più
agili e flessibili per adattarsi alle
nuove tecnologie. Come ha sot-
tolineato Moioli, la trasformazio-
ne digitale indotta dall'IA richiede
anche un cambiamento culturale
all'interno delle organizzazioni. Le
aziende devono promuovere una
cultura dell'innovazione, incorag-
giando la sperimentazione e la col-
laborazione tra i dipendenti.

LE TRE TAVOLE ROTONDE
Il resto della mattinata è stato ca-
ratterizzato da tre tavole rotonde:
la prima ad oggetto "Futuro, digita-
lizzazione e Al", la seconda dedica-
ta a "I servizi nel futuro" e l'ultima
dal titolo "Trasportare il futuro: la
posizione delle associazioni", riser-
vata alle associazioni patrocinanti
la manifestazione.
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Francesca Caglioti, Communication Manager di GATE; Fortunato Marzagalli di
Greenture; Luca Perrini, Responsabile Customer Service di IVECO Mercato Italia;
Fredrik Swartling, Direttore Service Sales & Operations di Scania; Stefano Baruzzi di

36 Truck Company Group

tore, aumentando l'efficienza delle
aziende ma esponendole a nuovi
rischi, in particolare quelli legati alla
cybersecurity. "La sicurezza dei dati
delle aziende fa parte delle grandi
sfide della digitalizzazione e dell'AI
e le aziende in misura sempre mag-
giore non potranno non preoccuparsi
di mettere al sicuro le proprie ban-
che dati'; ha detto Fidanza, ponendo
l'accento sull'importanza di adottare
misure di sicurezza informatica ade-
guate e aggiornate, per proteggere
i dati aziendali da attacchi informa-
tici sempre più sofisticati. A questo
proposito il manager ha detto che un
modo possibile per saggiare la per-
meabilità dei propri sistemi è quello
di ingaggiare un'agenzia che simuli
attacchi informatici per poi forni-
re all'azienda un report che spieghi
quando sono avvenuti gli attacchi
e come ha reagito il sistema. Di In-

telligenza Artificiale al servizio della
logistica ha parlato Franco Viganò,
Director Strategic Channel and Italy

Country Manager di Geotab, spie-
gando come l'Intelligenza Artificiale
stia rivoluzionando la gestione delle
flotte. "Grazie all'analisi dei dati rac-
colti dai veicoli è possibile ottimizza-
re le rotte, ridurre i consumi e miglio-
rare la sicurezza, ma soprattutto l'Al
consente, interrogandola in maniera
naturale, di ottenere dei contenuti
generati dall'Al stessa': Per Viganò
è quindi fondamentale che l'Al sia
accessibile a tutti, anche a coloro
che non hanno competenze tecni-
che specifiche, attraverso l'utilizzo
di interfacce intuitive e di linguaggi
naturali. Luca Bordi n, Sales Business
Developer di Leviahub, ha spiegato
come "l'Intelligenza Artificiale deve
essere propria dell'azienda e deve
rimanere in azienda, questo perché
siccome ogni azienda è diversa dalle
altre ed esistono molti motori di Al
che vengono alimentati da dati di-
versi, occorre fare molta attenzione
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Piergiorgio Beccari di Adira; Alessio Sitran di Anfia; Massimo Artusi di Federauto;
Massimo Marciani dell'Osservatorio TCR; Paolo Starace di Unrae; Roberto Scarpa,
Presidente FIAP
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e lavorare con cura sull'architettura
che si sceglie e anche sugli aspetti
contrattuali e legali" In sintesi, il sug-
gerimento di Bordin è quello di "non
affrontare un progetto di Al con leg-
gerezza, ma con l'ausilio dell'espe-
rienza di persone competenti. Inoltre
vanno coinvolti nel processo sia l'im-
prenditore sia le persone che lavora-
no in azienda, e soprattutto bisogna
partire da cose semplici, perché l'Al
cresce con la crescita dell'azienda
e delle sue esigenze'; ha concluso il
rappresentante di Leviahub. Simo-
ne lacuzzi, Product Management di
MAN Truck & Bus, ha presentato le

ultime novità in termini di sistemi di
assistenza alla guida (ADAS) e di gui-
da autonoma. lacuzzi ha sottolineato
l'importanza di un approccio gradua-
le all'introduzione di queste tecnolo-
gie, concentrandosi inizialmente su
applicazioni specifiche come il tra-
sporto su lunghe distanze. Giovanni
Dattoli, Amministratore Delegato di
Volvo Trucks Italia, ha evidenziato
come i dati raccolti dai veicoli pos-
sano essere utilizzati per migliorare
l'esperienza del cliente e ottimizzare
i servizi offerti: "I dati servono e sono
fondamentali per garantire l'impor-
tanza di una comunicazione chiara e

trasparente con i clienti, al fine di fare
comprendere i benefici delle nuove
tecnologie e di superare eventua-
li resistenze': Alessandro Peron, a
commento della tavola rotonda, ha
invitato tutti i presenti a provare a
esercitarsi e "a giocare" con l'Al per
due ottimi motivi: "Primo perché se
non provate avrete sempre bisogno
di qualcuno che ve la spieghi, secon-
do perché non ne comprendete le
potenzialità' In sintesi il futuro del
trasporto, come emerso dalla tavo-
la rotonda, è ricco di promesse ma
anche di sfide. L'implementazione
su larga scala dell'Intelligenza Artifi-
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ciale e della digitalizzazione richiede
un approccio attento e integrato. La
protezione dei dati, la formazione del
personale, lo sviluppo di infrastrut-
ture adeguate e un quadro normati-
vo chiaro sono elementi imprescin-
dibili per garantire una transizione
verso un trasporto più sostenibile
ed efficiente. La sicurezza informa-
tica, in particolare, rappresenta una
preoccupazione crescente, poiché i
sistemi sempre più connessi diven-
tano bersagli sempre più appetibili
per gli attacchi cibernetici. Inoltre, la
formazione del personale è fonda-
mentale per garantire che le nuove
tecnologie vengano utilizzate al me-
glio e per evitare resistenze al cam-
biamento. Le infrastrutture stradali
dovranno essere adeguate a sup-
portare i veicoli autonomi e i sistemi
di comunicazione avanzati, mentre
le normative dovranno essere ag-
giornate per tenere il passo con l'e-
voluzione tecnologica. Nonostante
queste sfide, le prospettive per il
futuro sono positive. L'Intelligenza
Artificiale e la digitalizzazione offro-
no un'opportunità unica per rendere

il trasporto più efficiente, sostenibile
e sicuro, migliorando la qualità della
vita delle persone e riducendo l'im-
patto ambientale.

I SERVIZI NEL FUTURO
La seconda tavola rotonda, dal ti-
tolo "I servizi nel futuro, ha offerto
un quadro completo delle tendenze
in atto nel settore dei servizi ai tra-
sporti e su come il futuro sia carat-
terizzato da una forte interconnes-
sione tra tecnologia, sostenibilità e
servizi personalizzati. Le aziende del
settore stanno investendo in nuove
soluzioni per rispondere alle sfide
della mobilità del futuro, offrendo ai
clienti soluzioni sempre più efficien-
ti e sostenibili. Francesca Cagliati,
Communication Manager di GATE,
ha presentato una visione innova-
tiva del trasporto commerciale, sot-
tolineando come la formula "pay per
use" possa rivoluzionare il modo in
cui le aziende gestiscono le proprie
flotte. "L'elettrico non è solo una
scelta ecologica - spiega - ma an-
che un'opportunità per ottimizzare
i costi. Possiamo dire che GATE, con

la sua offerta di servizi integrati, si
pone l'obiettivo di rendere la transi-
zione verso l'elettrico più semplice e
accessibile per le imprese" Fortunato
Marzagalli di Greenture ha eviden-
ziato il potenziale del bioGNL come
carburante alternativo per il traspor-
to pesante. "Il bioGNL non è solo una
soluzione per ridurre le emissioni,
ma anche un'opportunità per garan-
tire l'indipendenza energetica", ha
sottolineato Marzagalli. Grazie alle
garanzie d'origine, le aziende posso-
no certificare la sostenibilità dei loro
trasporti e contribuire alla decarbo-
nizzazione del settore. Luca Perrini,
Responsabile Customer Service di
IVECO Mercato Italia, ha esordito
ricordando come oggi l'importanza
della servitizzazione sia fondamen- 39
tale nei rapporti con il cliente che
acquista un veicolo, ma soprattutto
una serie di servizi che consentano
da una parte il piacere della guida
del mezzo da parte degli autisti, ma
anche l'efficienza e la disponibilità
assoluta del veicolo. "Da parte no-
stra offriamo al cliente un approccio
modulare - ha spiegato Perrini - at-
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traverso la connettività che consen-
te di agire secondo tre fattori chiave,
reattivo, proattivo e predittivo. Re-
attivo perché riusciamo a interveni-
re in strada velocemente, proattivo

40 perché attraverso il nostro Customer
Center anticipiamo l'esigenza del
cliente fissandogli un appuntamento
in officina e predittivo perché grazie
a una serie di algoritmi che vengono
sempre implementati si può pre-
vedere per tempo l'inconveniente.
Tutto questo chiaramente non può
prescindere da una rete capilla-
re, efficiente e qualificata': Fredrik
Swartling, Direttore Service Sales &
Operations di Scania Italia, ha sotto-
lineato: "I dati sono il nuovo petrolio
e Scania da oltre dieci anni ha veicoli
tutti connessi, solo in Italia sono ol-
tre 25.000, una miniera di informa-
zioni che viene utilizzata per rendere
personalizzata e individuale la ma-
nutenzione e intervenire in maniera
proattiva e predittiva sui mezzi': Ma
per Swartling tutti questi dati devo-
no servire anche per essere ancora
più vicini fisicamente al cliente: "Ecco
perché sono nati servizi con OnSite,
che consiste nel fare gli interventi di-

rettamente presso la sede del cliente
o come Fleet Care, che significa ave-
re una gestione completa della flotta
del cliente da parte di Scania': Que-
sto, in pratica, significa seguire tutto
l'iter della manutenzione e della ri-
parazione compresa la disponibilità
dei ricambi, e dare al cliente un fee-
dback sullo stato dei suoi mezzi. Per-
ché, chiude il Direttore Service Sales
& Operations, "in Scania pensiamo
che in questa transizione digitale il
rapporto umano e l'empatia con il
cliente sono importantissimi, anche
perché è stando vicini al cliente che
riusciamo veramente a capire come
evolvono i nostri processi': Stefano
Baruzzi di Truck Company Group, la
rete di officine multimarca indipen-
denti più grande a livello internazio-
nale, presente in 15 Paesi con 1.000
officine di cui 190 in Italia, ha detto:
"Dal 2011 abbiamo sviluppato ser-
vizi rivolti alle officine quali un cata-
logo ricambi multimarca, assisten-
za tecnica, un sistema di soccorso
stradale europeo e ovviamente ab-
biamo erogato ore e ore di formazio-
ne - ha spiegato Baruzzi - Abbiamo
così iniziato a proporci ad aziende di

trasporto, soprattutto internazio-
nali, con i nostri servizi attraverso
la nostra rete di officine': II manager
ha quindi sottolineato come la rete
delle officine sia un elemento chiave
e giochi un ruolo cruciale nella tra-
sformazione del settore: "Le officine
sono il punto di contatto diretto con
il cliente e devono essere in grado
di offrire servizi sempre più specia-
lizzati e personalizzati e in questo
senso digitalizzazione e Al per noi
sono aspetti fondamentali': Ales-
sandro Peron commentando la ta-
vola rotonda ha sottolineato come
sia stato messo in evidenza quanto
digitalizzazione e connettivtà siano
già parte integrante del mondo dei
servizi e come presto anche l'Al sarà
uno strumento a disposizione del
mondo dell'assistenza e del service.

TRASPORTARE IL FUTURO:
LA POSIZIONE DELLE
ASSOCIAZIONI
La tavola rotonda "Trasportare il fu-
turo: la posizione delle associazioni"
ha offerto un'istantanea avvincente
di un settore in piena trasformazio-
ne. I relatori, in rappresentanza del-
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le proprie associazioni di categoria,
hanno tracciato un quadro dettaglia-
to delle sfide e delle opportunità che
attendono il trasporto. Piergiorgio
Beccari di Adira ha subito catturato
l'attenzione sottolineando l'impor-
tanza cruciale della normativa: "Il
futuro del trasporto si scrive anche e
soprattutto attraverso le leggi. Dob-
biamo correre più veloci dell'innova-
zione per non restare indietro. L'In-
telligenza Artificiale, la connettività,
la cybersecurity sono sfide enormi
che richiedono un quadro norma-
tivo agile e aggiornato". Alessio Si-
tran di Anfia ha poi approfondito
l'impatto dell'Intelligenza Artificia-
le sul settore automotive: "L'AI sta
rivoluzionando la nostra industria.
Dall'ottimizzazione della produzio-
ne alla personalizzazione dei ser-
vizi, le possibilità sono infinite. Ma
attenzione: l'uomo rimane al centro
del processo. Dobbiamo investire
nella formazione e creare un ecosi-
stema che valorizzi le competenze
umane e quelle tecnologiche" Mas-
simo Artusi di Federauto ha porta-
to l'attenzione sui concessionari,
veri e propri punti di contatto tra le

Case automobilistiche e i clienti: "I
concessionari sono chiamati a un
profondo rinnovamento. La digita-
lizzazione è una leva strategica per
migliorare il servizio al cliente e raf-
forzare il legame con gli automobi-
listi. Ma non dimentichiamo che la
tecnologia deve essere al servizio
delle persone, non viceversa" Mas-
simo Marciani dell'Osservatorio
TCR ha sottolineato il valore della
trasparenza e della collaborazione:
"II settore del trasporto è comples-
so e in continua evoluzione. II TCR
offre agli operatori gli strumenti e
le informazioni necessarie per na-
vigare in questo mare in tempesta.
La collaborazione è fondamentale
per affrontare le sfide comuni e co-
gliere le opportunità che il mercato
offre" Infine, Paolo Starace di Unrae
ha lanciato un appello alle istituzio-
ni: "Le imprese hanno bisogno di un
quadro normativo chiaro e stabile,
nonché di incentivi per investire in
nuove tecnologie. C'è bisogno di un
forte allineamento tra le politiche
industriali e le esigenze del settore.
Solo così potremo rendere l'Italia
un Paese all'avanguardia nel tra-

sporto" Roberto Scarpa, Presiden-
te FIAP e imprenditore del traspor-
to, ha affermato: "Gran parte degli
argomenti affrontati in questi due
giorni di lavoro non sono nuovi in
FIAP e ci stiamo lavorando con sod- 41
disfazione da tempo. Per quanto
riguarda la digitalizzazione, la que-
stione è più semplice perché fa già
parte del DNA delle nostre aziende;
più complessa e sfidante sarà l'Al
e a questo proposito ritengo im-
portante che chi progetta questo
sistema metta al centro il rispetto
dell'uomo". Alessandro Peron nel
suo commento finale ha ricordato
che serve un "nuovo modo di fare
associazione per portare risultati" In
conclusione, dalla tavola rotonda è
emersa la necessità di un approccio
integrato che coniughi innovazione
tecnologica, competenze umane e
politiche industriali lungimiranti. II
futuro del trasporto è un futuro in
movimento, e l'Italia ha tutte le car-
te in regola per giocarsi un ruolo da
protagonista. L'appuntamento per
la filiera estesa del truck, come ha
ricordato Maria Ranieri nei saluti fi-
nali, è per il 2025.
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Verso la legge di Bilancio

NON SPERATE
NEGLI

UNTIVI
Retromarcia del Governo sulla
ipotesi di rincaro delle accise. Ma
c'è il taglio di 800 milioni in tre
anni al portafoglio del ministero
dei Trasporti. Così la transizione
energetica resta una chimera

I
tagli usciti dalla finestra
delle accise rientrano dal-
la porta delle dotazioni del

ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti, il
che, probabile,
inciderà nega-
tivamente sugli
stanziamenti
per il settore.
Si potrebbe ri-
assumere così
il primo tempo
della partita
della legge di Bilancio, che ha
visto le associazioni salire sul-
le barricate per opporsi all'i-

Il taglio di 8D0
milioni ai Trasporti
avrà sicuramente
effettetti negativi
sul nostro settore

Pasquale Russo

dea di aumento delle accise
sul gasolio, poi rientrata. Ma
800 milioni di curo in tre aiuti
in meno per il Mimit sono co-

munque un se-
gnale negativo.
In attesa del
secondo tem-
po, leggi la so-
lita valanga di
emendamenti
in Parlamento,
molti dei quali
peraltro pre-

sentati da partiti di maggio-
ranza. In agrodolce anche il
capitolo Sea modal shift.

PER LA DECARBONIZZAZIONE SERVE UN FONDO EUROPEO

Malleo Ricci, vice
presidente della

commissione Ue per
i Trasporti e il Turi-
smo, chiede un fon-
do europeo perché
«per raggiungere
gli obiettivi prefissati
dall'Ue servono tan-
ti soldi». E, ancora
«Gli autotrasporta-
tori devono sapere
quale dovrà essere
il carburante per la
transizione».

Parole, soprattutto
quelle sui fondi, che
paiono premonitrici,
alla luce del taglio di
4,6 miliardi di euro
destinati all'automo-
tive inserito nella
legge di Bilancio dal
governo Meloni.
Decurtazione «di cir-
ca 1'80 per cento del
Fondo automotive
che alimenterebbe
ulteriormente il clima
di incertezza sulla vi-

sione industriale del
Paese», dichiara a
botta calda Motus-E.
«Il taglio previsto
nella legge di Bi-
lancio 2025 alle già
scarse risorse stan-
ziate nel 2020 è un'i-
naccettabile fulmine
a ciel sereno», si
affretta a dichiarare
l'Anfia.
«Di fronte alle dif-
ficoltà che il siste-
ma automotive sta

affrontando, per ri-
spondere a target e
scadenze 'sfidanti',
in realtà irrealisti-
che, poste dall'Ue,
c'era da attendersi
un sostegno al set-
tore, anziché tagli
draconiani e misure
penalizzanti», sbotta
Massimo Artusi, pre-
sidente Federauto.
Insomma, una leva-
ta di scudi generale
nella speranza che

in Parlamento nel-
la legge di Bilancio
cambi qualcosa. Ma
non c'è molto ottimi-
smo, il taglio, magari
limato un po', reste-
rà e la transizione
energetica rischia di
trasformarsi in crollo
dell'industria auto-
motive Ue. Come le
chiusure di tre stabi-
limenti Vokswagen
in Germania stanno
annunciando.
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IN SARDEGNA

Strade ad
alto rischio
Statistiche (stat
allarmanti. Si
muore troppo
negli incidenti

S ette morti ogni cen-
tomila abitanti, con-

tro una media italiana di
5,15. E il triste primato
della Sardegna, la Re-
gione italiana con la più
alta incidenza di mortalità
stradale. In termini asso-
luti parliamo nel 2023 di
110 vittime contro le cen-
to dell'anno prima e le 91
del 2021.
«La drammaticità dei nu-
meri rispecchia in modo
sconfortante le proble-
matiche irrisolte dell'I-
sola. L'inefficienza della
rete infrastrutturale sarda
è tema atavico che con gli
anni, lungi dall'essere mi-
gliorato, si è ulteriormente
aggravato. Rispetto ad al-
tre zone d'Italia abbiamo
a che fare con strade in-
degne di un paese civile
e che, in particolare nella
stagione turistica. trasfor-
mano gli spostamenti in
odissee con rischi di in-
cidenti elevatissimi», dice
il referente di Ruotelibere
per la Sardegna, Piero
Muscas.
,‹A  fronte di cantieri
continui, le statali che
attraversano le dorsali
dell'isola sono costante-
mente congestionate con
attraversamenti a raso e
carreggiate ristrette peri-
colose. La precarietà del
sistema infrastrutturale
è stata evidenziata in
molte occasioni, sia alla
Regione che al Gover-
no, ma con risultati nulli.
Gli utenti della strada in
Sardegna sono esposti a
rischi enormi. SI spiega
in questo modo il picco
di mortalità fotografato
dall'Istat. Dramma che
coinvolge spesso gli uten-
ti più deboli, ma che non
risparmia l'autotrasporto».

Oscar Sandri

20

Modo fighetto per dire mare-
bonus e ferrobonus: rifinan-
ziati, ma in misura non entu-
siasmante.

Preoccupanti i tagli
ai Trasporti

Al testo della legge di bilan-
cio arrivato alla Camera va
preso come il primo passo
per la costruzione del Pia-
no strutturale di bilancio di
medio-termine», afferma Pa-
squale Russo, presidente di
Conf trasporto -C ouf commer-
cio, «Bene anche l'annuncia-
to finanziamento pluriennale,
nell'ottica dell'inquadramen-
to strutturale di usarebonus
e ferrobonus, necessari per
continuare il processo di rie-
quìlibrio delle quote modali».
Le risorse stanziate, però,

sono inferiori a quelle che
andrebbero impegnate per
garantire alle due misure di

agevolare in maniera stabi-
le l'intermodalità. «Apprez-
ziamo che il Governo abbia
recepito gli impatti negativi
dell'intervento sull'accisa per
il diesel, dando anche il reale
peso alle indicazioni europee
in merito ai cosiddetti Sad
(Sussidi ambientalmente dan-
nosi), sui quali non riscontria-
mo previsioni
normative su
eventuali mo-
difiche ai regi-
mi attuali», ag-
giunge Russo,
«Al contrario,
sono preoc-
cupanti i tagli
alla dotazione
finanziaria del ministero dei
Trasporti, circa 800 milioni di
curo sul triennio, che avrà si-
curamente impatti negativi sul
settore». Insomma, un chiaro
segnale di marginalizzazione.

Se il Governo ha
le tasche vuote
non può essere
l'autotrasporto a
farsene carico

Cinzia Franchini

Contro l'aumento delle acci-
se la categoria aveva ritrova-
to improvvisamente una certa
unità, il che ha probabilmente
contribuito alla marcia indie-
tro governativa. «La Presiden-
za Unatras, dopo aver analiz-
zato con molta preoccupazio-
ne le misure contenute nel
Piano strutturale di bilancio

(l'allineamento
delle accise sul
gasolio a quel-
le della benzi-
na e la revisio-
ne delle tax ex-
penditures tra
cui il rimborso
di quota par-
te delle accise)

ribadisce all'unanimità la pro-
pria contrarietà verso misure
che penalizzino una categoria
già gravata  da insostenibili
costi di gestione e ha deciso
la convocazione degli organi
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esecutivi per assumere le deli-
berazioni conseguenti a tutela
del comparto, non escludendo
la proclamazione del fermo
generale dei servizi», avevano
tuonato le principali associa-
zioni dell'autotrasporto.

Rialzo delle accise
fine dell'ora d'aria

«Capiamo che il Governo ab-
bia lc tasche vuote, ma a farsi
carico del problema non pos-
sono essere gli autotrasporta-
tori che, dopo aver sopportato
per diversi anni un costo del
carburante altissimo, stanno
beneficiando in questi mesi di
prezzi più contenuti in virtù
della riduzione del costo del-
le materie prime», aveva detto
il presidente di Ruotelibere,
Cinzia Franchini.
La pietra tombale sull'au-

mento delle accise l'ha poi
messa Confcommercio: «Se

A CARRARA LITE TRA AUTORITÀ SUL PORTO

T rasferire la
competenza

del porto di Ma-
rina di Carrara
dall'Autorità di
sistema portuale
del mare Ligure
Orientale a quello
dell'Autorità di Li-
vorno. E la propo-
sta (della Regione
Toscana) che tro-
va la ferma oppo-
sizione di Paolo
Uggè, presidente
Fai-Conftrasporto.
«A volte certe
proposte nasco-
no senza tenere
conto delle evi-
denze ambienta-

li, economiche e
funzionali, ma in
particolare senza
tenere conto delle
ripercussioni sul
tessuto sociale»,.
dice Uggè, «La
logica dei trasporti
e della logistica si
svolge su flussi e
non su valutazioni
politiche o interes-
si territoriali. Non
v'è dubbio che La
Spezia sia in linea
diretta con il vali-
co del Brennero e
quindi già questo
dovrebbe far riflet-
tere sulla funzio-
nalità economica,

sui flussidi traffico
che ne derivano, e
sull'inquinamento
generato. Le due
realtà portuali, pe-
raltro poco distan-
ti, sembrano logi-
sticamente desti-
nate a rafforzare
la loro funzione in
favore dell'interes-
se economico non
solo della Liguria
ma delle attività di
autotrasporto e di
tutte quelle espe-
rienze professio-
nali che in questi
anni si sono svi-
luppate. I dati ne
sono un'evidente

conferma».
Le imprese di
autotrasporto e
logistica che Fai-
Conftrasporto
rappresenta sono
dunque fortemen-
te contrarie all'i-
dea,.
Idea che Uggè de-
finisce «bizzarra o
frutto di una logica
solo politica di chi
non possiede co-
noscenze di come
i trasporti debba-
no essere funzio-
nali agli interessi
del sistema Paese
e non dei potentati
locali».

fosse confermato, non solo
danneggerebbe l'autotraspor-
to, ma peserebbe negativa-
mente sul complesso delle
attività economiche». Come
dire, già siamo in presenza di
un calo dei consumi, ci manca
solo quello.

Anche il presidente di Ani-
ta, Riccardo Morelli, in occa-
sione dell'assemblea di Villa
Miani per gli
80 anni della
prima associa-
zione istituita
in Italia per
le imprese di
autotrasporto
e logistica, è
intervenuto:
«Il Governo
dimostri nella legge di Ri-
lancio maggiore attenzione
alle esigenze del comparto,
a partire dalla decarbonizza-
rione del trasporto pesante»,

Ci vogliono maggiori
investimenti per la
decarbonizzazione
del trasporto
pesante

Riccardo Morelli

RETE STRADALE
INEFFICIENTE
Secondo Piero
Muscas (foto),
referente di
Ruotelibere per
la Sardegna, è
la principale
ragione per cui
sulle strade
dell'Isola si muore
percentualmente
molto di più per
incidenti rispetto
a quanto accade
nel resto d'Italia.

quindi piùsaldo per incentivi.
Ma Morelli ha chiesto anche
lo shift modale «sostenendo di
più il trasporto ferroviario e
marittimo (marcbonus c ferro-
bonus) con un impegno parti-
colare sul combinato terrestre,
specie in quello transalpino».

Presidente Anita che è pu-
re tornato sul cambio di pro-
spettiva per collaborare con

la committen-
za: «Circa un
anno abbiamo
avviato il dia-
logo tra indu-
stria, traspor-
ti, logistica e
infrastrutture
condividendo
analisi e pro-

poste comuni per la competi-
tività del Paese. Un sentiero
illuminato»».

Per celebrare gli 80 ami di
Anita, il titolo era 'Dentro la

storia. Proiettati verso il futu-
ro', si sono ritrovati a Roma
in più di 500 tra associati e
rappresentanti delle istitu-
zioni. «Abbiamo garantito la
crescita economica e sociale
del Paese, salvaguardando la
continuità delle filiere made in
Italy fuori e dentro i confini e
assicurando gli approvvigio-
namenti anche nei momenti
più difficili», ha affermato
Morelli, «Impegno svolto da
sempre con coraggio, che og-
gi deve essere valorizzato e
sviluppato con la collabora-
zione eli tutti gli stakeholder
della filiera».

Ben venga il
'gioco di squadra'

Anche il presidente della IX
Commissione trasporti della
Caverai, Salvatore Deidda,
ha parlato di ̀ gioco di squa-
dra', applaudendo «il lavoro
svolto in Parlamento che in
questi due anni ci ha permes-
so non solo di correggere gli
errori ma d'instaurare un me-
todo di lavoro che incomincia
a dare i suoi frutti».
E chissà che l'ospite d'ec-

cezione dell'ottantesimo com-
pleanno di Anita, Nives Me-
roi, alpinista fra le più esperte
al mondo, non sia un'indica-
zione di quanto sia ripida la
salita che attende le imprese
nei prossimi mesi.

Riccardo Venturi
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digitalizzazione, pneus in tilt

ONE DAY TRUCK

Opportunità A,I,
e i rischi
È il tema del convegno
organizzato a Bologna
con la partnership Fiap

A aprire i lavori è
Davide Bordoni di

Ram, società in-house
del Mit che si occupa
di logistica e trasporti:
«Con il Pnrr abbiamo
stanziato 250 milioni
per la digitalizzazione
del settore. Spero che la
sinergia con Fiap porti
ulteriori risultati in ter-
mini di innovazione».
La situazione della

logistica a livello glo-
bale è fotografata dal
report presentato da
Gianluca Di Loreto di
Bain&Company: «Gli
ultimi eventi geopoliti-
ci hanno impattato sul-
la logistica e alimentato
la crescita dei costi e la
pressione crescente sul-
la supply chain»

Crescono i costi
del trasporto

Il costo del trasporto
via mare è aumentato
di 6-7 volte rispetto al
2012, con pochi opera-
tori che, con alleanze
strategiche, si sparti-
scono i profitti.

L'Europa vale il 50
per cento del fatturato
globale della logistica
e si è investito molto
negli hub, soprattutto
nell'Est. Mentre cresce
l'attenzione per la so-
stenibilità e si guarda
con maggior favore al
trasporto intermodale.
Fabio Moioli, consu-

ridisegnare i processi».
Dario Fidanza, ge-

nerai manager Big Sb
e esperto di cyber se-
curity, sottolinea co-
me l'Ai funga da ac-
celeratore nel leggere
i dati e migliorare le
performance, ma con
alcuni rischi, che van-
no affrontati con test di
vulnerabilità.

Troppa informazione
è solo rumore

Per Franco Viganò di
Geotab «troppa infor-
mazione è rumore se
non ben gestita. L'A.I.
ha reso fruibili nuovi
strumenti, consenten-
doci di correlare i dati

in maniera veloce».
L'intelligenza artificia-
le inciderà anche sulla
relazione con il cliente,
assicura Giovanni Dat-
toli, managing director
di Volvo Trucks Italia, a
patto che la tecnologia
sia semplice e acces-
sibile. Con la raccolta
di enormi quantità di
dati si è resa possibile
la creazione di servizi
'customizzati', tagliati
su misura.
E cosa si muove a li-

vello legislativo? Pier-
giorgio Beccari, presi-
dente di Adira, sottoli-
nea coane la normativa
debba rimanere il pre-
supposto fondamentale

lente di Spencer Stuart,
affronta il tema: come
si diventa azienda 'Ai-
driven'?

«Bisogna avere stra-
tegia, mettere al cen-
tro del progetto i dati
raccolti, il vero valore.
L'A.I. deve servire per

RICORRENZA
IMPORTANTE

II One day
truck&logistics
del 7-8 ottobre
è stato anche

l'occasione per
festeggiare il

75° anniversario
della Fiap.

II presidente
Roberto Scarpa,
a conclusione
dei convegno,

ha invitato
tutte le

associazioni
presenti a
procedere
verso un
obiettivo

comune. Sotto,
l'esposizione

dei truck.

anche nel campo della
tecnologia.
Conferma Alessio Si-
tran di Anfia Aftermar-
ket: «Il mondo dell'au-
tomotive è fortemente
normato e dovrà conti-
nuare ad esserlo».

A dare valore sarà
l'intelligenza umana

Massimo Artusi, pre-
sidente di Federauto,
sottolinea le possibilità
che la digitalizzazione
può offrire: «Di fronte
alla mole di dati di cui
disponiamo, dobbiamo
selezionare ciò che ci
è utile, e sarà l'intelli-
genza umana a farlo».
Aggiunge Paolo Stara-

ce, presidente Veicoli
industriali Unrae e ad
di Ford Trucks, che «il
cambiamento va ab-
bracciato, non si può
procedere altrimenti.
Quello che ci spaventa
per il momento sono i
nostri interlocutori isti-
tuzionali: quanto hanno
chiari questi temi nel
momento in cui devono
prendere le decisioni?»
Mariagrazia Gargioni
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Auto, a rischio 18mila posti di lavoro
Treviglio. L'allarme a«SwitchH2On»: chiusure in vista pure in Lombardia nell'automotive
Nella nostra provincia il balzo delle ibride elettriche, ma la benzina resta la più gettonata
TREVIGLIO
FABRIZIO BOSCHI
immum Il futuro dell'automo-
bile è stato al centro del dibatti-
to che ieri pomeriggio alla Fiera
di Treviglio ha caratterizzato la
seconda giornata di
«SwitchH2On», l'evento orga-
nizzato da Pianura Network.

Quello delle auto è un mon-
do in bilico tra sostenibilità e
crisi di mercato, che mette a ri-
schio l'attività di stabilimenti e
lavoratori. «Andiamo verso
una transizione ecologica, digi-
tale e geopolitica - ha detto Sa-
verio Gaboardi, presidente del
Cluster lombardo della Mobili-
tà - dove il 50% della compo-
nentistica sarà appannaggio
della parte digitale». La crisi
dell'automotive «colpisce
Lombardia e Piemonte, che
vantano rispettivamente il 27 e
il 35% della produzione nazio-
nale componentistica. Dal 2019
l'Europa ha perso 4 milioni di
veicoli prodotti con un calo del-
le vendite che riguarda in parti-
colar modo i mezzi elettrici. As-
sisteremo alla chiusura di 10
stabilimenti di assemblaggio,
oltre a una trentina di compo-
nentistica: solo in Lombardia
sono a rischio 18mila lavorato-
ri».

Roberto Scarabel, presiden-
te di AsConAuto e vicepresi-
dente di Federauto, ha aggiun-
to: «Nell'ultimo decennio il
parco auto è invecchiato da 8 a
12 armi. Va bene il settore dei
ricambi ma i piazzali dei con-
cessionari sono pieni di mezzi
perché non sono quelli richiesti
dai clienti. Tra le misure da
adottare potrebbe esserci la de-
fiscalizzazione delle auto
aziendali». Valerio Alfonzetti,
direttore di Tutto Porsche, ha
sentenziato: «Il marketing del-
l'auto è morto, nel senso che le
grandi industrie in questo mo-
mento non ascoltano né i clien-
ti né le concessionarie»

Nella provincia di Bergamo,
a fine 2023 il numero delle auto
circolanti aveva toccato quota

839.583, con una percentuale
dello 0,8% di elettriche e del
5,9% di elettriche più ibride. In
generale l'area della pianura,
comprendente le province di
Bergamo, Brescia, Cremona,
Lodi, Mantova e Pavia registra
un aumento complessivo delle
immatricolazioni, passate dalle
54.703 del 2023 alle 58.825 del
2024 (+7,5%). Flessione delle
nuove auto elettriche, in calo
del 5,5% rispetto a un anno fa.

Il tipo di alimentazione più
gettonato è l'ibrido elettrico
con 22.137 (+14,2% rispetto al
2023). Per il resto tengono an-
che le ibride elettriche plug-in,
in crescita del 3,2%, ma il seg-
mento di mercato presenta nu-
meri decisamente contenuti:
sono state solo 1.760 le imma-
tricolazioni nel 2024, contro le
1.705 del 2023.
La benzina è la scelta più get-

tonata: tra gennaio e agosto
2024 si sono contate 20.610 im-
matricolazioni, in incremento
del10,6% sull'anno precedente.
Il diesel invece prosegue la di-
scesa ed evidenzia una diminu-
zione del 16,7%, con 5.582 im-
matricolazioni nel 2024 contro
le 6.703 del 2023.

I Federauto:
«Nell'ultimo
decennio il parco
auto è invecchiato
da 8 a 12 anali»

■ Gaboardi:
«Andiamo verso
luna transizione
ecologica, digitale
e geopolitica»

SWITCkfI  • ► 
Mobilità: Prove di futuro
TPL, itutc ro[IveF Logistico & trosp-ortl

26127 28 novembre

11 palco del convegno di «SwitchH2On» ieri in Fiera a Treviglio ; sw

L'ultimo «ufo allrzafi.rComti,ImiwuurdJL \ttnnloja

,Into,aiis&hio 18mila pali di lavoro
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D presidente Tederauto
Artusi: «Regole da rivedere
Va ripensato il green deal
altrimenti sarà una catastrofe»

a pag. 3

Massimo
Artusi
presidente
di Federauto
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«Va ripensato
il green deal»
Federauto: «Regole da rivedere»

asta con i partiti
contrapposti:
chiper1'auto elet-
trica chi contro.

Il mercato ha bisogno di ripren-
dersi o va giù tutto il settore au-
tomotive». Per Massimo Artusi,
presidente di Federauto, la rete
dei concessionari auto e veicoli
commerciali italiani, il «green
deal europeo ha bisogno di es-
sere rivisto, rimodulato, ripen-
sato, perché la transizione eco-
logica sia fatta senza danni im-
mediati».

Artusi, nel 2023 la vendita di au-
to è andata a picco. È così anche
nel 2024 ?
«Per quanto riguarda i dati

che abbiamo, il 2024 sta seguen-
do a ruota i12023. Il mercato ita-
liano sta andando giù rispetto
soprattutto alle vendite del pe-
riodo pre-Covid. Allora erava-
mo arrivati a vendere in Italia ol-
tre due milioni di mezzi, ora sia-
mo a circa 1 milione e seicento-
mila circa».

In Italia la vendita dell'auto elet-
trica non va. Come mai secondo
lei?
«Siamo a circa il 4% del mer-

cato. Non va per una serie di
motivi. Partiamo dal primo, os-
sia dal fatto che l'imposizione
tecnologica della Ue hagenera-
to un fenomeno di bipartiti-
smo sul mercato fra chi è a favo-
re e chi è contro. Ci siamo di-
menticati che l'auto è un bene
che deve soddisfare delle neces-
sità, il consumatore pensa all'u-
so che deve fare dell'auto e il
partitismo può tenere distante
il consumatore dall'accettare
l'imposizione. Poi c'è la rapida
evoluzione tecnologica delle
auto elettriche: un'auto elettri-
ca che compro oggi fra sei mesi
magari è già obsoleta. Conside-

riamo che in Italia un'auto vie-
ne tenuta mediamente 14 anni.
Questo per un utente incide
molto nella difficoltà di decide-
re: il consumatore non compra
un'auto, a prezzo tra l'altro non
indifferente, che tra qualche
mese è già superata da una nuo-
va tecnologia di batterie o al-
tro».

Quanto incidono le diverse nor-
mative comunali sull'uso delle au-
to nelle città?

«C'è ancora molta confusio-
ne e ci sono ancora troppi rego-
lamenti diversificati. Ogni Co-
mune ha il suo. Anche questo
non fornisce elementi sicuri
per spendere soldi, fare un inve-
stimento su un'auto. La Ue ten-
de ha una normativa che si diri-
ge a calmierare la CO2 e gli effet-
ti climatici, le città e i Comuni a
calmierare gli effetti inquinanti
spesso delle polveri. Sarebbe
necessaria una maggiore omo-
geneità su tutto il territorio».
E sempre più difficoltoso l'acqui-

sto di auto diesel. Effetto della nor-
mativa europea?

«L'offerta dei costruttori oggi
è sui veicoli elettrici e elettrifica-
ti. E per elettrificato s'intende
auto ibrida benzina/elettrico.
Se si guardano i dati di mercato
si vede crescere la vendita dei
veicoli elettrificati, una stabili-
tà in quelli endotermici e un ca-
lo dei veicoli diesel».
Sempre più costose, le auto oggi

stanno diventando un mezzo per po-
chi?

«L'auto nuova sta diventan-
do un oggetto non più accessi-
bile a tutti. Uno dei problemi
del nostro mercato è che i prez-
zi dei veicoli sono saliti molto. E
oggi un'auto nuova è un bene
di lusso, non più perle tasche di
tutti».

A.F.

® rml. tim' ~äi~ 
ILTIRRENO

-- Auto, maxi flop dell'elettrico

imu.woosinwrenm
avabn«<He.xMdMeni

«Va ripensato
il green deal»

TA cubi DIA n

«Solo la Cina
ha visto giusto»
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L'incontro a Bari con. Picaro (TdI)

Automotive in crisi
«Rivedere le regole»

Rivedere le regole sul biofuel,
le sanzioni previste per il 2025
e la scadenza del 2035 per l'eli-
minazione dei motori termici:
sono questi gli obiettivi della
"battaglia" che Fratelli d'Italia
porterà avanti in Europa per
salvare il settore dell'automo-
tive, sempre più in crisi e che
solo in Puglia rischia di far sal-
tare 20mila posti di lavoro.

Ieri mattina, a Bari, si è te-
nuto un convegno organizza-
to dall'eurodeputato Michele
Picaro (ECR - Fratelli d'Italia)
sul futuro del settore al quale
hanno partecipato i sindacati.
L'evento ha rappresentato
un'occasione di confronto sul-
le criticità che stanno metten-
do in crisi uno dei comparti
più rilevanti per l'economia
europea, contribuendo per
l'8% al Pil dell'Unione. Duran-
te il suo intervento, Picaro ha
sottolineato come le attuali
politiche europee in materia
di transizione ecologica stia-
no penalizzando fortemente il
settore automobilistico.
«Quello che è stato previsto
come transizione energetica
ed ecologica è un percorso
completamente sbagliato, che

sta portando il settore auto-
mobilistico in crisi e alla per-
dita di migliaia di posti di lavo-
ro. Lo vediamo in Germania,
dove per la prima volta tre sta-
bilimenti della Volkswagen
stanno chiudendo, lo vediamo
nel nord Italia con il calo della
domanda di componentistica
per la Germania e nel sud Ita-
lia, dove grandi stabilimenti
storici stanno entrando in cas-
sa integrazione. Bisogna rive-
dere le regole di Bruxelles e
promuovere una transizione
energetica più graduale, sop-
portando soluzioni come il
biofuel, attualmente ignorate
dall'agenda europea».

L'eurodeputato ha posto
l'accento sull'urgenza di rive-
dere alcune scadenze cruciali.
All'evento sono intervenuti
rappresentanti istituzionali e
delle principali sigle sindaca-
li, tra cui: Mario Daniello, se-
gretario provinciale Ugl Me-
talmeccanici Bari, Antonio Ca-
prio, segretario generale Ugl
Bari, Donato Pascazio, segre-
tario generale Fim Cisl Bari,
Francesco Maldarizzi, consi-
gliere Federauto.

vt,4-aY.e„

Rinnovabilieareeidonee:
altro stop in commissione
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L'INTERVENTO

UN EQUILIBRIO
TRA ECONOMIA
E AMBIENTE

FRANCESCO MANFREDI*

L
a vittoria di Do-
nald Trump negli
Stati Uniti mette
pesantemente in

discussione le politiche
ambientali americane e
obbliga i Paesi europei
a una seria riflessione
su tempi e modi del lo-
ro Green deal. D'altron-
de, da diverse settima-
ne, in Europa stanno
emergendo perplessità
e critiche nei confronti

IL GREEN DEAL?
TRA ECONOMIA
E AMBIENTALE
SERVE EQUILIBRIO
SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

FRANCESCO MANFREDI*

N
on serve essere
un esperto per
capire che, se an-
che noi europei
smettessimo
completamente

di produrre e di consuma-
re, nel 20501a situazione
del pianeta non sarebbe
granché migliorata; anzi,
paradossalmente, rischie-
rebbe di essere peggiorata,
perché più spostiamo le
produzioni verso quei Paesi
che hanno poche o nulle at-
tenzioni e regole per la tu-
tela dell'ambiente, più cre-
sce l'inquinamento globale.
Infatti, nel 2023 Cina e In-
dia hanno avuto una cresci-
ta tendenziale dell'inquina-
mento rispettivamente del
4% e dell'8%, e il -7% dei
Paesi europei non ha per-

dell'impostazione volu-
ta dalla Commissione
da parte di imprendito-
ri, manager, esperti dei
vari settori e persino da
quegli stessi politici che
l'hanno voluta. Solo per
restare in Italia, ricordo
gli interventi del presi-
dente di Confindustria
Orsini, di Cingolani
(Leonardo), di Tron-
chetti Provera (Pirelli),
di Descalzi (Eni), di Ar-
tusi (Federauto), del-
l'ex commissario Genti-
Ioni e persino dell'ex

presidente Romano
Prodi, che hanno bolla-
to con parole molto
chiare e spesso dure le
conseguenze delle scel-
te europee.
La presa d'atto non è

nei confronti del cam-
biamento climatico,
che è innegabile e che
ci obbligherà ad adatta-
re i nostri sistemi e il
nostro stile di vita, an-
che per una ragione eti-
ca oltreché opportuni-
stica, pur dovendo an-
cora capire quanto que-

Le idee
messo neppure di compen-
sare tali crescite.
A fronte di questi minimi

benefici, sono davvero
spropositati i costi che i cit-
tadini e le imprese si trova-
no, e sempre più si trove-
ranno, a dover sostenere:
case, auto, trasporti, ener-
gia, processi di riconver-
sione produttiva, abban-
dono di talune coltivazioni
e allevamenti, limiti e one-
ri per tutti, solo per citare
le cose più dibattute. Sen-
za illuderci che gli stru-
menti finanziari messi in
campo per sostenere la
transizione, il Just Transi-
tion mechanism e il Social
climate fund, possano ave-
re risorse adeguate, per-
ché l'UE non ha i fondi ne-

cessari per finanziare que-
sto cambiamento epocale
e tantomeno per far fronte
agli effetti socio-economi-
ci negativi che produce.
Dunque, se anche gli Sta-

ti Uniti modificheranno
drasticamente le loro poli-
tiche ambientali, l'Europa
rischia di rimanere sola e
la riduzione di quel 7,3%,
che non potrà comunque
essere azzerato, sarà inin-
fluente sul cambiamento
climatico globale. E quindi
necessario e urgente un
cambio di paradigma:
niente scelte drastiche,
che penalizzerebbero la
sostenibilità economica e
sociale delle nostre comu-
nità, e una molteplicità di
misure puntuali e intelli-

sto è causa dell'azione
dell'uomo e quanto dei
naturali cicli climatici.
La presa d'atto è che il
rapporto costi/benefici
di queste politiche è
spropositato. I numeri
parlano chiaro. Nei pri-
mi 50 Paesi più inqui-
nati del mondo non ce
n'e nessuno europeo,
nei primi 60 c'e solo la
Grecia; l'intera Unione
europea è responsabile
soltanto del 7,3% delle
emissioni globali di
CO2.
> CONTINUA A PAGINA 27

genti per modificare com-
portamenti e caratteristi-
che dei nostri contesti, a
iniziare da quelli urbani.
Qualche esempio senza

ovviamente pretesa di
esaustività. Si può conti-
nuare sulla strada delle
energie rinnovabili, tro-
vando però un equilibrio
con la sostenibilità econo-
mica e territoriale; riempi-
re di fotovoltaico i campi
che servono per produrre
alimenti o impiantare le
3800 pale eoliche che ser-
virebbero per far funzio-
nare l'acciaieria di Dui-
sburg sono cose che non si
possono fare, si possono
invece sviluppare gli small
modular reactor come sta
facendo Leonardo. Si può
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Dazi Ue sulle e-car
cinesi: Pechino
ricorre al Wto
Automobili.

Immatricolate in Italia
lo scorso mese il 9%
in meno delle vetture
rispetto all'ottobre '23

TORINO. Il mercato auto è ancora
in rosso. In ottobre sono state im-
matricolate 126.488 auto, i19% in
meno dello stesso mese dell'an-
no scorso. Da inizio anno la cre-
scita è inferiore all'1% con
1.328.663 di auto vendute. La
quota di mercato delle elettriche
- spiega l'Unrae - è ferma a otto-
bre al 4% contro i15,2% di settem-
bre, mentre le ibride plug-in so-
no stabili al 3,4%, per un totale di
elettrificate pari al 7,4%. Sono sta-
te riviste al ribasso le stime delle
associazioni della filiera che con-
tinuano a polemizzare con il go-
verno per il taglio di 4,6 miliardi
al Fondo automotive, in attesa
del tavolo convocato per il14 no-
vembre dal ministro Adolfo Ur-
so. Tutti lamentano l'incertezza
generata dalla mancanza di una
politica chiara del governo sulla
transizione energetica, ma an-

Auto. Momento non felicissimo

che la necessità di un cambio di
rotta da parte dell'Ue.

Continualo scontro traBruxel-
les e la Cina che ha presentato ri-
corso all'Organizzazione mon-
diale del commercio (Wto) con-
tro irecenti dazi sulle importazio-
ni delle e-car made in China, con
una mossa destinata a intensifi-
care le dispute che stanno met-
tendo a dura prova le relazioni
commerciali. Per Stellantis il me-
se di ottobre in Italia si è chiuso
con 31.924 immatricolazioni, in
calo de127,8% rispetto allo stesso
mese del 2023. Laquotadimerca-
to scende dal 31,7% al 25,2%. Nei
dieci mesi il gruppo ha venduto

397.232 vetture, l'8% in meno del-
l'analogo periodo dell'anno scor-
so e la quota di mercato è pari al
29,9% contro il 32,8%.

Segnali positivi arrivano da
Jeep con l'Avenger che - secondo
l'elaborazione dei dati di merca-
to da parte di Dataforce - si con-
ferma il suv più venduto in Italia
nei primi dieci mesi del 2024. Se-
condo il Centro Studi Promotor
«grazie alla modesta crescita ac-
cumulata nella prima parte del-
l'anno, il 2024 dovrebbe chiude-
re con un livello di immatricola-
zioni dell'ordine di 1.600.000 uni-
tà. Un livello comunque infimo
se si considera che all'inizio del
secolo e per l'esattezza nel 2001
in Italia vennero immatricolate
2.418.226 e su questo livello il
mercato si mantenne poi fino al
2007 quando le immatricolazio-
ni furono 2.494.115».
I segnali non sono buoni visto

che il 69% dei concessionari la-
menta in ottobre una insoddisfa-
cente raccolta di ordini e il 48%
segnala un alto livello di giacenze
di auto nuove invendute. Il presi-
dente Gian Primo Quagliano fa
notare che mentre le vendite ca-
lano il governo italiano taglia i
fondi per sostenere l'auto. Per
l'Unrae è fondamentale «rifinan-
ziare l'Ecobonus per i prossimi
armi e revocare la decisione di ta-
gliare il Fondo automotive». Inol-
tre, sono necessarie nuove misu-
re per raggiungere gli obiettivi di
sostenibilità fissati dall'Unione
Europea. Federauto chiede un in-
tervento urgente per definire
una strategia che sostenga il set-
tore, con un piano triennale di ri-
formafiscale asupporto delle pic-
cole e medie imprese.

E2=2›
Ita e Lufïhansa ~  
liberano gli «slot» ~ ..
L'o1c Ue e il «closing«
sono ora più vicini
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L'allarme di Federauto: "Elettriche in stallo, la transizione è a rischio"

La frenata delle immatricolazioni delle auto
elettriche nel mese di ottobre desta preoccu-
pazionea Massimo.Artusi, presidentedi Fede-
rauto.«Lascia presagire unachiusura adicerri-
bre`compliioata - commenta -, in cui saranno
forti le pressioni delle case-anchea'causa del-

lo stallo mostrato dai dati sulle Bev». Da qui,
l'appello al governo di dare«indicazioni su co
meaffrontare la sfida della transizione» :e«de-:
finire una politica chiara perché il taglio di ol
tre 4 miliardi sull'automotiVe offre una pro-
spettiva di decrescita». c.TUR—

® rxcroml.i
Notti) yi'I:KI'
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Piemonte zincxum lunutuo dallo parità
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Artusi: la legge di bilancio
penalizza l'automotive
"II profilo della legge di bilancio sembra assumere un conno-

tato penalizzante per l'intero comparto dell'automotive, pre-

vedendo tagli lineari per diversi miliardidieuroalle misure di

sostegno al rinnovo del parco delle autovetture e dei veicoli

commerciali, senza includere nel contempo misure alternati-

ve", ha dichiarato il presidente di Federauto, Massimo Artusi,

commentando la proposta di legge di bilancio in materia di

incentivi alla riconversione del parco degli autoveicoli. "Di

fronte alle difficoltà che il sistema automotive sta affrontan-

do, per rispondere ai target e alle scadenze 'sfidanti', in real-

tà irrealistiche, poste dall'Unione europea, c'era da attender-

si una manovra che mettesse in priorità misure di sostegno

al settore, anziché tagli draconiani e misure penalizzanti",

ha detto ancora Artusi, che ha continuato: "Riteniamo giusto

che si attenuino le politiche dei 'bonus', che finora poco han-

no influito sulla necessità di invertire la tendenza al ribasso

del mercato dell'auto. Tuttavia, se viene ridotto drasticamen-

te il fondo per l'ecobonus e se si tagliano addirittura i fondi

per l'autotrasporto, senza prevedere nel contempo misure di

supporto al settore riguardante una revisione complessiva

del sistema di tassazione in grado di alleggerire il carico fi-

scale per le famiglie e le imprese che intendono investire per

acquistare un'auto o un veicolo commerciale nuovo, significa

semplicemente che si sta rinunciando a perseguire una poli-

tica di rilancio del comparto automotive".
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Scarabei (AsConAuto): "Per un parco
che invecchia, manutenzione di qualità"
A luci spente sul Service Day di Verona, l'iniziativa di Quintegia
voluta e ispirata da AsConAuto, abbiamo incontrato il loro Presi-
dente, Roberto Scarabei. Fra i progetti per il 2025, Scarabel ha
sottolineato l'importanza di Link, il servizio di consegna di ri-
cambi originali interregionale, ma anche, in collaborazione con
Bper Banca, soluzioni e prodotti finanziari per la dilazione dei
pagamenti per gli autoriparatori. (Pagina 10)
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PROTAGONISTI  

Scarabei (AsConAuto): "Per un parco che invecchia
è indispensabile puntare a manutenzione di qualità"
A luci spente sul Service Day di Verona,
l'iniziativa di Quintegia voluta e ispirata
da AsConAuto, abbiamo incontrato il loro
dinamico Presidente, Roberto Scarabei.

Presidente, soddisfatti dell'iniziativa ve-
ronese, ci racconti...
"Siamo estremamente soddisfatti sia delle
presenze, sopra le aspettative e qualifica-
te, sia delle attività svolte. Nelle pause tra
un workshop e l'altro, che avevamo appo-
sitamente studiato, i partecipanti hanno
potuto fare networking. La somma delle
due attività ha dato risultati notevoli. Ab-
biamo ricevuto molti riscontri positivi e
ne siamo orgogliosi perché dietro a queste
due giornate c'è un grande lavoro con-
giunto tra AsConAuto e Quintegia. Ci so-
no tutti i presupposti perché l'edizione
2025 di Service Day sia in crescita per
contenuti e partecipazione".

I tempi di sostituzione tecnologica si
stanno allungando, premiando i modelli
di mobilità attuali, una notizia non del
tutto buona per il ricambio originale,
che non può pensare di crescere con
l'invecchiamento del parco auto. Che
cosa ne pensa?
"Il nostro modello di business prescinde
dall'età del parco auto. AsConAuto cre-
sce perché è diventata un punto di riferi-
mento per la sua Rete grazie alla puntua-
lità delle consegne e ai servizi offerti. In
un Paese in cui il parco invecchia è anco-
ra più indispensabile puntare su una ma-
nutenzione di qualità e sui ricambi origi-
nali che, come continuiamo a ripetere,
sono gli unici che mantengono inalterate
nel tempo le performance e la sicurezza
delle vetture. Non dimentichiamo che og-
gi le auto, a causa dell'incertezza sulle
tecnologie e dell'aumento dei prezzi, re-
stano in capo allo stesso proprietario per
più anni e c'è, quindi, un maggiore inte-
resse a mantenerle in ottimo stato".

Proprio escludete quindi di potervi
aprire ai ricambi dei componentisti...
"Certo che Io escludiamo. Abbiamo sem-
pre trattato il business del ricambio origi-
nale o, comunque, del ricambio che viene
acquistato dalla fabbrica o dall'importato-
re per il secondo impianto. E questo ciò in
cui crediamo".

Ci sono modelli distributivi come le ini-
ziative Stellantis e Ford che nei fatti di-
sintermediano i Dealer, come state ge-
stendo questo delicato passaggio?
"AsConAuto si è modellata sui nuovi si-
stemi distributivi perché nasce come so-
cietà logistica dei Concessionari per la di-
stribuzione dei ricambi originali. Le plac-

che Psa o Ford PartsPlus sono solo un
nuovo modo di porsi della Casa automo-
bilistica: l'oggetto da trasportare rimane il
medesimo. Abbiamo servizi tailor made
per continuare a essere sempre un partner
di riferimento per le Case costruttrici".

Lei ha promosso un'importante ristrut-
turazione del vostro modo di operare, i-
stituendo commissioni di lavoro respon-
sabili di risulta-
to, ci vuole spie-
gare meglio?
"Ho creduto nel
modello di atti-
vità a cui aveva
già dato avvio il
precedente pre-
sidente di As-
ConAuto. Tutti
i consiglieri
mettono a fattor
comune le loro
specifiche com-
petenze affin-
ché si possano
ottenere i migliori risultati. Chi si occupa
di bilanci e controllo di gestione è un
commercialista, chi ha spiccate attitudini
per la comunicazione e il marketing lavo-
ra in queste commissioni. Abbiamo delle
sessioni annue dei Consigli di ammini-
strazione dove si trattano i temi dei dipar-
timenti specializzati".

Roberto Scarabei.
Presidente di AsConAato

Formazione come valore aggiunto, ci
vuole raccontare le iniziative in atto?
"Abbiamo sempre pensato che la forma-
zione fosse fondamentale e abbiamo dato
avvio a numerose iniziative che hanno
coinvolto tutti i nostri collaboratori: 134
promoter e 437 addetti logistici. Abbiamo
poi compreso che c'era la possibilità di
dare un servizio anche agli autoriparatori.
E nata AsConAuto Academy che cresce
di anno in anno erogando una pluralità di
corsi: da quelli obbligatori agli specialisti-
ci.11 catalogo completo è disponibile sul
nostro sito. E uno dei servizi che diamo ai
nostri clienti perché desideriamo che pos-
sano affrontare le sfide del futuro con gli
strumenti giusti".

ILL
Il nostro obiettivo è chiaro:
una crescita del trasporto
di ricambi originali
di qualità e puntuale
che non può prescindere
dall'analisi di mercato

Ritornerete alla Nada nel 2025. Che cosa
vi aspettate?
"Pensiamo che una presenza istituzionale
alla Nada sia quasi un dovere. Ricordo
che nel 2017, in occasione dei 100 anni
dell'associazione dei Dealer americani,
AsConAuto ha ricevuto una medaglia in
segno di accreditamento proprio a New
Orleans, città che ospiterà anche l'edizio-
ne 2025, dal 23 al 26 gennaio. Ebbene ab-
biamo immaginato di poter offrire a Dea-
ler e autoriparatori la possibilità di parte-
cipare dal vivo a questa grande manifesta-
zione accompagnati da quattro consiglieri
AsConAuto. Un'occasione per scoprire
come sta cambiando la distribuzione auto-
motive al di là dell'Oceano. Si lega a noi
in questa iniziativa, battezzata AsConAu-
to International, anche Federauto".

Parlando di internazionalizzazione,
come lei sa, noi ospitiamo una pagina di
Icdp in tutti i nostri numeri, ci racconti
della vostra adesione a questo impor-
tante osservatorio europeo.
"La nostra adesione è nata dopo la richie-
sta di partecipazione come relatori a uno
dei meeting annuali di lcdp, lo scorso an-
no. Sono solo tre le aziende italiane all'in-
terno di questo Osservatorio privilegiato:
qui si trattano temi per noi e per le nostre
aziende fondamentali, si delineano scena-
ri basandosi sui numeri. Essere in Icdp è
indispensabile perché è una finestra su
mondi anche diversi dal nostro da cui
possiamo mutare esperienze e in cui pos-
siamo portare la nostra".

Come pensate di chiudere il 2024?
"Ormai siamo abituati alla doppia cifra.
Con i dati di settembre possiamo stimare
una chiusura d'anno a +18,0% con un gi-
ro di affari che potrebbe arrivare a 1,18
miliardi di curo. Nel 2021 avevamo sfio-
rato i 730 milioni di curo. In quattro anni
abbiamo segnato una crescita del 60%.
Siamo molto orgogliosi di quello che
stiamo facendo".

E i progetti 2025?
"Abbiamo progetti importanti come lo
sviluppo di Link, il servizio di consegna
di ricambi originali interregionale che
mediamente gestisce 6mila colli al mese.
Stiamo poi lanciando, in collaborazione
con Bper Banca, soluzioni e prodotti fi-
nanziari per la dilazione dei pagamenti
per gli autoriparatori. Il nostro obiettivo
è chiaro: una crescita del trasporto di ri-
cambi originali di qualità, preciso e pun-
tuale che non può prescindere dall'anali-
si del mercato. Ecco perché anche que-
st'anno abbiamo pubblicato il Quadrante
AsConAuto con tutti i numeri relativi a
officine e carrozzerie affiliate e quelli
dell'Osservatorio Nazionale Manodope-
ra AsConAuto: senza `misure' non si
crea il futuro".
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Un porto sicuro per il
settore automobilistico

Cresciute del 7,5% rispetto all'anno
precedente, nel 2023 le commesse

aziendali si sono rivelate un mercato
sempre più promettente e green.

di Andrea Beliamo

Immaginate un'Italia che si muove
come un'elegante sfilata milanese: auto
aziendali che scorrono lungo i viali albe-
rati come modelli su una passerella,
ognuna con un distinto carattere, un mo-
tore che romba o che, sempre più spesso,
sussurra. Questo è il mercato delle flotte
aziendali: un microcosmo che riflette, an-
ticipa e talvolta incarna i cambiamenti
economici e culturali del Paese.
Il settore delle flotte aziendali non è più
solo una questione di efficienza e ridu-

112 The Good Life

THE GOOD BOOM #1

zione dei costi; oggi rappresenta il cuore
pulsante dell'innovazione, della sosteni-
bilità e della digitalizzazione. Ed è proprio
quí che Aniasa (Associazione Nazionale
Industria dell'Autonoleggio e Servizi Au-
tomobilistici) entra in gioco con dati e
insìght che tracciano l'andamento del
mercato, ma rivelano anche le tendenze
che plasmeranno il futuro della mobilità
aziendale.
Nel 2023, il mercato delle flotte aziendali
in Italia ha registrato un'impennata signi-
ficativa, con oltre 1,2 min di veicoli in cir-
colazione gestiti attraverso noleggio a
lungo termine e soluzioni di fleet mana-
gement, secondo l'ultimo report.. Un in-
cremento del 7,5% rispetto all'anno
precedente. Il tutto mentre il segmento
delle vetture elettriche e ibride ha visto
un raddoppio dei volumi rispetto a due
anni fa, a conferma del crescente inte-
resse verso una mobilità sostenibile e
smart.
Le strade d'Italia, dalla maestosa auto-
strada del Sole alle serpentine del Lago di
Como, raccontano storie di imprendito-
rialità e innovazione. Ma è nel traffico
ordinato e rigoroso delle auto aziendali
che sì svela il vero motore della crescita
del Paese. E il mercato delle flotte azien-
dali non è mai stato così dinamico e in
trasformazione come ora.

Secondo i dati Aniasa, il settore delle
flotte aziendali nel 2023 ha raggiunto
circa il 25% del parco circolante totale di
autovetture in Italia. Questa crescita è
trainata da una rinnovata fiducia da parte
delle aziende nei servizi di noleggio a
lungo termine, che rappresentano la fetta
più consistente del mercato, con oltre
850 000 veicoli gestiti in questa modalità.
La formula del noleggio, infatti, è sempre
più apprezzata non solo dalle grandi im-
prese, ma anche da piccole e medie
aziende, e addirittura dai liberi professio-

Nel 2023 il mercato
delle flotte ha registrato
un incremento del 7,5%.

nisti. Il motivo? Flessibilità, abbattimento
dei costi di gestione e, soprattutto, la pos-
sibilità di accedere a flotte composte da
modelli moderni e tecnologicamente
avanzati senza immobilizzare capitali si-
gnificativi.
Un altro dato significativo è la crescita
delle auto elettriche e ibride nelle flotte
aziendali. Aniasa segnala che, nel 2023,
oltre 150 000 veicoli elettrici e ibridi
plug-in sono stati immatricolati nel mer-
cato delle flotte, un balzo del 15% rì-
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THE GOOD MOBILITY

spetto all'anno precedente. Questa
impennata non è solo frutto degli incen-
tivi governativi, ma anche di un'accre-
sciuta consapevolezza "green" da parte
delle aziende, che riconoscono l'impor-
tanza di ridurre le emissioni di CO2 e l'im-

Il segmento delle elettriche
pure ha registrato un
tasso di crescita del 20%.

patto ambientale. II segmento delle
elettriche pure, in particolare, ha regi-
strato un tasso di crescita del 20% anno
su anno, a testimonianza di come le
aziende stiano progressivamente sosti-
tuendo le vecchie flotte con veicoli a zero
emissioni, soprattutto nei grandi centri
urbani, dove le normative locali in mate-
ria di accesso e circolazione sono sempre
più stringenti.
Porsche coi suoi modelli sempre più
spinti verso l'elettrificazione, come la
Taycan full electric e la gamma E-Hybrid
di Cayenne e Panamera, ha visto un au-
mento di richieste da aziende che cercano
di ridurre l'impatto ambientale senza
compromettere la qualità. Questo è parti-
colarmente vero per settori come quello
finanziario, studi legali e aziende tecnolo-
giche, dove l'immagine di prestigio gioca
un ruolo cruciale. Top manager e dirigenti
preferiscono Porsche per l'elevato
comfort e per i sistemi di guida avanzati,
senza rinunciare al piacere di guida e alle
prestazioni che da sempre caratterizzano
il marchio di Zuffenhausen. Le esigenze
della classe dirigente hanno trovato ri-
sposte in servizi di leasing flessibili, pro-
gettati per offrire alle aziende soluzioni
personalizzate che si adattano a esigenze
in continua evoluzione.
Inoltre, la crescente richiesta di modelli
elettrici e ibridi sta trasformando le flotte
aziendali, con Suv come la Macan elettrica
che guadagnano sempre più terreno. So-
cietà di consulenza, assicurazioni e altre
grandi aziende dimostrano un interesse
sempre maggiore verso soluzioni soste-
nibili.
Non solo elettrico tra le offerte e le scelte
delle flotte. Ne è esempio l'Alfa Romeo
Stelvio, disponibile con soli motori ter-

1. LE FLOTTE SONO IL 25% DEL PARCO CIRCOLANTE.

2.3. E 4. LA NUOVA AUDI Q5: ELEGANZA, HI-TECH,
VERSATILITÀ, PERFORMANCE, E SCELTA DALLA

CLIENTELA BUSINESS PIO ESIGENTE.

THE GOOD BOOM #1

mici, che ha conquistato il titolo di "Mi-
glior auto per dirigenti", distinguendosi
come il primo Suv del marchio che in-
carna appieno lo spirito di Alfa Romeo.
Questo modello ha un forte appeal nel
mondo aziendale, grazie al suo equilibrio
tra eleganza e performance tecnologiche,
elementi che lo rendono una scelta di pre-
stigio per i manager.
A conferma delle sue ottime performance,
Stelvio ha ottenuto una quota del 10%nel
competitivo segmento dei D-Suv, consoli-
dando la sua posizione anche nel mercato
delle flotte aziendali e dei noleggi a lungo
termine. Il prestigioso titolo di "Miglior
auto per dirigenti" assegnatogli ai Mis-
sion Fleet Awards ne sottolinea ulterior-
mente il successo. Grazie al suo stile
unico, alla sportività e alla tecnologia
all'avanguardia, Stelvio continua a essere
la scelta preferita da dirigenti e professio-
nisti. Inoltre, nel canale b2b, dove le mo-

2

torizzazioni termiche rappresentano
ancora il 73%, Stelvio è leader di mercato
con una quota del 16,8%.
Se confrontato con i principali Paesi eu-
ropei, l'Italia si sta posizionando tra i lea-
der nella transizione ecologica verso un

Le esigenze della classe
dirigente trovano risposte
in servizi di leasing flessibili.

mercato delle flotte più sostenibile. Con
una quota di mercato che si attesta al
12% delle nuove immatricolazioni di vei-
coli elettrici aziendali, il Bel Paese ha su-
perato Francia e Spagna, dimostrando
una propensione all'innovazione che
spesso viene sottovalutata quando si
parla di mobilità.
Nonostante ciò, permangono ancora al- ►

4
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THE GOOD MOBILITY

cune sfide, come la capillarità delle infra-
strutture di ricarica e una certa resistenza
culturale nei confronti dei veicoli elettrici
in contesti extra-urbani. La gestione delle
flotte sta quindi diventando una que-
stione non solo di efficienza, ma anche di
strategia aziendale a lungo termine.
Non solo ostacoli infrastrutturali, le co-
siddette "colonnine", ma esiste anche un
grande quesito attorno al valore residuo
dei veicoli elettrici. Questo è uno degli
elementi chiave che ne frena l'adozione
su larga scala: le aziende sono preoccu-
pate dal rapido deprezzamento di questi
veicoli, dovuto all'evoluzione costante
della tecnologia e alla mancanza di una
solida rete di supporto. La difficoltà nel
prevedere quanto i veicoli elettrici man-
terranno il loro valore nel tempo scorag-
gia molte imprese dal fare investimenti a
lungo termine in questa tecnologia dalle
prospettive ancora incerte.
Secondo il Centro Studi Fleet & Mobility,
la situazione è ulteriormente complicata
dal fatto che, attualmente, le motorizza-

Esiste un grande quesito
attorno al valore residuo
dei veicoli elettrici.

zioni termiche continuano a rappresen-
tare una scelta più sicura e stabile per
molte aziende, soprattutto in termini di
costi operativi e affidabilità. Anche se la
transizione verso l'elettrico sembra ine-
vitabile, le aziende tendono a optare per
soluzioni che garantiscono maggiore pre-
vedibilità economica e una gestione più
semplice. Soltanto con un supporto con-
creto da parte delle politiche governative
e il miglioramento delle infrastrutture di
ricarica sarà possibile assistere a un cam-
bio di passo significativo nelle flotte
aziendali. Non a caso Anfia, Aniasa, Fede-
rauto, Motus-E e Unrae hanno presentato
una proposta congiunta al ministro
dell'Economia, Giancarlo Giorgetti. L'ini-
ziativa mira a rivedere la fiscalità delle
auto aziendali per facilitare l'adozione
delle nuove tecnologie e supportare le
imprese nel rinnovare il loro parco auto.
L'obiettivo  è incentivare la diffusione
della mobilità sostenibile a basse e zero

1. TONALE PLUG-IN HYBRID Q4: SPORTIVA, EFFICIENTE,

A TRAZIONE INTEGRALE, ELETTRICA E SOSTENIBILE.

2. LA STELVIO: PREMIO "MIGLIOR AUTO PER DIRIGENTI".
3. BMW X3: ELEGANZA, POTENZA E FUNZIONALITÀ.
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emissioni in Italia, agevolando le aziende
nel processo di transizione verso veicoli
più ecologici.
Parlare di flotte aziendali oggi significa
confrontarsi con un paradosso che si
muove su quattro ruote: da un lato la ve-
locità con cui la tecnologia, la sostenibilità
e le nuove forme di mobilità stanno tra-
sformando il settore; dall'altro, la len-
tezza delle aziende nell'affrontare un
cambiamento così radicale nel proprio
assetto. Ma la questione che monopolizza
le discussioni - quasi quanto il caffè cor-
retto al bar - è legata all'ansia da ricarica
che assale chi percorre molti chilometri a
bordo di queste vetture.
Sebbene i numeri sembrino confermare
una crescita delle auto elettriche e ibride
nelle flotte aziendali italiane (un aumento
del 20% nelle immatricolazioni nel 2023,
secondo Aníasa), questa rivoluzione
verde è tutt'altro che priva di ostacoli e
resistenze da parte dei vari pubblici in-
terni delle aziende. Molte volte, come ab-
biamo già evidenziato, le aziende per

prime non sono in grado di garantire la
possibilità di ricarica dei mezzi elettrici
qualora diventassero parte della flotta. A
questo si aggiunge, a livello mediatico,
una forte perplessità sul futuro del mer-
cato delle auto a batteria, cosa non aiutata
dalle dichiarazioni di alcune case auto-
mobilistiche, che sembrano fare un passo
indietro su tale tecnologia, ritenuta poco
sostenibile a livello economico a fronte di
vendite non ancora sufficienti a giustifi-
care gli investimenti fatti.
Nonostante, dunque, il clamore mediatico
e delle politiche restrittive, il diesel non è
destinato a scomparire del tutto dalle
flotte aziendali, almeno non nell'imme-
diato futuro. Anzi, i veicoli diesel di nuova
generazione, dotati di sistemi di ridu-
zione delle emissioni come l'AdBlue oltre
che di filtri antiparticolato più efficaci,
continueranno a giocare un ruolo impor-
tante, soprattutto per le flotte che devono
affrontare lunghi tragitti extraurbani. Se-
condo Aniasa, il diesel rappresenta an-
cora il 60% delle flotte aziendali italiane,
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un numero che potrebbe sembrare in
contrasto con la spinta verso la sostenibi-
lità, ma che trova la sua giustificazione in
alcuni vantaggi specifici. I motori diesel di
ultima generazione, infatti, offrono un'ef-
ficienza energetica superiore su lunghe
distanze e una maggiore autonomia ri-

L'attenzione si sposterà su un
concetto di mobilità più
ampio, integrato e flessibile.

spetto ai veicoli elettrici, rendendoli pre-
feribili per chi percorre davvero molti
chilometri o opera in zone dove le infra-
strutture di ricarica sono carenti.
Il futuro del mercato delle flotte, in-
somma, non sarà soltanto una questione
di quale tipo di carburante alimenterà i
veicoli, ma di come le aziende utilizze-
ranno questi mezzi. L'attenzione si spo-
sterà su un concetto di mobilità più
ampio, integrato e flessibile. Modelli
come il "pay-per-use" e la mobilità "on
demand" diventeranno centrali, con solu-
zioni che permetteranno alle aziende di
accedere a veicoli specifici solo quando
realmente necessari. In questo contesto,
il car sharing aziendale e le piattaforme di
MaaS (Mobilità come Servizio) assume-
ranno un ruolo fondamentale. Non si trat-
terà solo di possedere o noleggiare un
veicolo, ma di integrare differenti moda-
lità di trasporto - dai monopattini elet-
trici alle navette aziendali -- in un'unica
soluzione, ottimizzando così i costi e mi-
gliorando l'esperienza di mobilità dei di-
pendenti.
Le flotte aziendali, come i trench o il tira-
misù, continuano a reinventalsi con una
resilienza che farebbe invidia a qualun-
que trend di moda. Il mercato italiano è
passato attraverso il diesel, si è tuffato
nell'ibrido e ora flirtare con l'elettrico è
diventato la nuova norma. Ma nonostante
la transizione verso la mobilità "green",
c'è sempre una vecchia berlina diesel con
oltre 200 000 km che aspetta il suo turno,
come un parente alla stazione: fedele,
pratico e forse un po' meno profumato di
quel che si vorrebbe.
Le previsioni di crescita sono ottimisti-
che, certo, ma parlare di un'Italia total-

4. E 5. LLNZA, LUSSO E UNA VERSIONE ELETTRICA
SOSTENIBILE E DINAMICA.

6. LA FORD KUGA E UNA DELLE AUTO PIÙ PRESENTI
NELLE FLOTTE DELL'ULTIMO ANNO.

THE GOOD BOOM #1

mente elettrica in pochi anni è un po'
come aspettarsi di trovare un ristorante
giapponese autentico a Busto Arsizio: tec-
nicamente possibile, ma per il momento
poco probabile. Anche i dati Aniasa la-
sciano intendere che, sebbene il cambia-
mento sia in atto, la strada è ancora lunga
e costellata di colonnine di ricarica che
spesso non funzionano, lunghe attese ai
semafori dell'innovazione e qualche
multa Ztl che lascia un sapore amaro.
Quindi, qual è il takeaway di tutto questo?
Che la mobilità aziendale in Italia è un
meraviglioso cocktail di pragmatismo e
idealismo. Le aziende investono nelle
nuove tecnologie e nello sviluppo soste-
nibile, ma senza rinunciare a quel pizzico
di cauto realismo che caratterizza il busi-
ness del Bel Paese. Per ogni Tesla che
viene aggiunta alla flotta, c'è ancora un
vecchio furgoncino con qualche ammac-
catura sulle portiere che continua a svol-
gere il suo dovere con dignità.
E mentre le aziende valutano costi e be-
nefici delle flotte elettriche, soppesando
il bilancio ambientale e i numeri del bi-

4

5

lancio annuale, non possiamo che osser-
vare questo balletto con un misto di
ammirazione e un sorriso. Dopo tutto,
l'auto perfetta è ancora un sogno che
cambia forma a ogni curva del mercato.
Ma una cosa è certa: l'Italia delle flotte
aziendali è l'unico posto dove la mobilità

L'auto perfetta è ancora
un sogno che cambia forma
a ogni curva del mercato.

sa essere contemporaneamente classica
e avveniristica, con la stessa disinvoltura
con cui si arreda un salotto del' 500 con
un elemento di design moderno. E forse è
questo il segreto di un mercato che, nono-
stante tutto, continua a sorprendere: in
fondo, che sia diesel o elettrico, un'auto
aziendale è sempre molto di più che un
semplice veicolo. E una dichiarazione di
intenti, un riflesso dello spirito d'impresa
e, in qualche modo, un'estensione della
personalità di chi la guida. ■

6
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56

molto netta, la parte auto da quella de-
gli LCV. È il caso di Ford con Ford Pro,
di Toyota che ha creato Toyota Profes-
sional, di Renault che aveva dato vita a
Renauli Pro+ ma senza troppa convin-
zione e ora sta cercando di rilanciarla.
Stellantis con Pro One, che ha raccolto

in un'unica business Unit e sotto un so-
lo brand tutta la produzione di veico-
li commerciali, è arrivata a essere lea-
der di mercato in tre regioni: Europa,
Sud America e Medio Oriente & Afri-
ca. Il motivo delle "scissioni" azienda-
li è semplice: vendere veicoli commer-
ciali e vetture è abbastanza simile, vi-
sto che tra auto e veicoli commerciali
ci sono delle indubbie sinergie, ma al-
lo stesso tempo sono due "mondi" ben
diversi, diversa la componentistica, di-
verso il modo di gestire il cliente e di
affrontare la vendita.

IL FATTORE SCATENANTE
Dunque, è evidente che il mercato sia
in subbuglio, un subbuglio dato, come
abbiamo visto da molti fattori ma che,
quasi sempre ha, in quello elettrico, il
suo punto focale: un prodotto sul quale
tutti vorrebbero puntare ma, allo stes-

so tempo, un prodotto che non si ven-
de. Vediamo di capire meglio la situa-
zione, cercando di andare oltre le spie-
gazioni classiche o ufficiali.
Che il mercato, o in generale í vari mer-
cati dell'automotive siano in un perio-
do diciamo così complicato è tanto ve-
ro che il Ministro delle Imprese e del

Il veicolo più
noleggiato in Italia
è il Fiat Doblò,
segue il Ducato,
l'IVECO Daily,
il Ford Transit,
quindi la
Panda.

FIAT
imummir

TRASPORTARE OGGI. ottobre/novembre 2024

Euro VI
1.442.000

32,3%

II parco circolante

Euro O e I
627.000

14,1%

TOTALE
4.460.000

di cui 38,1%
Ante Euro IV

Euro V
555.000

12,4%

FONTE UNRAE - 30/06/2024

Made in Italy, Adolfo Urso, in occasio-
ne del Workshop Teha di Cernobbio, ha
espresso la volontà di chiedere di an-
ticipare al 2025 la revisione dei tem-
pi dello stop alla produzione dei mo-
tori endoternn ici, prevista per il 2026.

LA POSIZIONE
DI FEDERAUTO
-oics i  dichiarazione del ministro - ci
ha det t o Massimo Artusi, presidente di

Euro IV
765.000

17,2%

Euro II
437.000

9,8%

Euro III
634.000

14,2%

Federauto - ci sembra decisamente op-
portuna, anche e soprattutto alla luce
delle notizie che quotidianamente ar-
rivano da tutto il mondo, relativamen-
te alle misure che i Costruttori stanno
adottando per rispondere al mancato
decollo, purtroppo ampiamente preve-
dibile, delle vendite di veicoli a trazione
elettrica. Da ultimo la possibile chiusu-
ra di due impianti della Volkswagen in
Germania e l'addio di l%olvo al solo elet-
trico entro ¡/2030."
Secondo Artusi e Federauto "Il merca-
to ha fatto chiaramente capire di non
gradire veicoli che costano il doppio di
quelli tradizionali, anche a fronte di so-
stanziosi incentivi. Tutto ciò - ha conti-
nuato Artusi - sta convincendo le Case,
chefino ad oggi hanno potuto utilizzare
la "valvola di sfogo" dei concessionari,
non solo italiani, ormai colmi di stock
invenduto, a prendere amare decisioni
per far fronte a quello che lo stesso Mi-
nistro, insieme al Presidente di Confin-
dustria, Emanuele Orsini, ha definito,
senza mezzi termini, il rischio di un 'col-
lasso"dell'industria automobilistica eu-
ropea. Anticipare di un anno la verifica
prevista per 112026 - ha concluso Artusi
- metterebbe le Case costruttrici e Oli-
fiera distributiva, in condizione di ripro-
g,ramm.are meglio i propri investimenti
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La struttura del mercato

GENNAIO-AGOSTO VARIAZIONE % QUOTE %

PER UTILIZZATORE GENNAIO-AGOSTO GENNAIO-AGOSTO

2024-2023 2024 2023

Privati 20.236 18.837 +7.4 14 15,4
Autoimmatricolazioni 10.189 9.818 +3,8 7.5 80

uso privalo 9.174 8.886 +3.? 6,7 72
uso noleggio 1.015 932 +8,9 0.7 0.8

Noleggio a lungo termine 43.663 38.270 +14.1 32.0 31,2
Top 27509 24.202 +13.7 20.2 19.7
Captive 12.308 11.848 +3.9 9.0 9,7
Altre 3.846 2.220 +73.2 2.8 1.8

Noleggio a breve termine 8.816 7.655 +15.2 6.5 6.2
Top 2.859 3.367 -15.1 2.1 2,7
Altre 5.957 4.288 +38.9 4,4 3.5
Società ed Enti 53.522 47.991 +11.5 39.2

v/'

39.2

di cui persone giuridiche 116.190 103.734 +12.0 85.2 84.6
di cui noleggio 53.494 46.857 +14,2 39.2 38.2

Fonte UNRAE

per la transizione green, ma il vero no-
do da sciogliere è nelle decisioni che sca-
turiranno da questa verifica anticipata,
perché una riconferma degli standard
sui tempi (stop all'endotermico nel20359
e sulle alimentazioni (consentita solo la
trazione elettrica) non farebbe che ac-
centuare la crisi e far perdere un altro
anno alle imprese':
Insomma, nella proposta del Ministro
Urso, ci sembra di leggere anche l'ipo-
tesi di una revisione significativa di
tempie modi di raggiungimento dei
target di decarbonizzazione di tutto il
settore automotive, che sia davvero ef-
ficace per l'ambiente e che dia maggio-
re respiro ai costruttori così da rendere
competitivi i loro prodotti, ai governi
per intervenire sui fattori abilitanti e,
infine, ai concessionari per accresce-
re la distribuzione favorendo una scel-
ta consapevole del cittadino.

L'ELETTRICO FA
RISPARMIARE?
Opin6ine generale che l'elettrico sia

particolarmente adatto al veicolo com-
merciale leggero, soprattutto perché
questo, come abbiamo detto, non avreb-
be problemi di ricarica veloce su colon-
nine pubbliche. A suffragare questa te-
oria c'è anche un recentissimo report

La teoria secondo la quale l'elettrico
sarebbe l'ideale per i veicoli commerciali
che non avrebbero bisogno delle
colonnine pubbliche, perché potrebbero
caricare di notte e lavorare di giorno, è
tutta da dimostrare.
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di Geotab, che ha raccolto ed elabora-
to, nell'arco di 12 mesi, í dati relativi a
1,3 milioni di veicoli in sette diverse na-
zioni: Stati Uniti, Canada, Regno Uni-
to, Francia, Germania, Italia e Spagna.
Per quanto riguarda il mercato italia-
no, il report ha inquadrato le flotte i cui
veicoli coprono quotidianamente una
media di circa 121 km, con il 51% dei
mezzi che non supera mai i 350 km al
giorno. In un contesto simile l'analisi
di Geotab stima che, con la conversio-
ne all'elettrico dei veicoli che rientrano

TRASPORTARE OGGI. ottobre/novembre 2024

nel range dei requisiti di autonomia e
convenienza economica, i gestori del-
le flotte potrebbero ridurre i costi ope-
rativi di ciascun veicolo di circa 20.300
euro, per l'intero ciclo di vita del mez-
zo. Questo report, come molti di quel-
li usciti sino ad ora, parte da concetti
spesso non realistici.

TEORIE UN PO'
TROPPO TEORICHE
La teoria, per esempio, secondo la
quale le consegne in ambito urbano

Il parco veicolare italiano è decisamente
troppo vecchio: il 38% è ancora ante Euro
4. Nella foto un Vito model year 2004 al
lavoro nella periferia romana.

richiedono spostamenti che, di media,
non superano 121 km giornalieri, non
è assolutamente reale. Se prendiamo
una grande città come, per esempio,
Roma, Milano, o Napoli possiamo fa-
cilmente notare che gli huh gli spedi-
zionieri o le piattaforme logistiche so-
no ben lontane dai centri cittadini, a
volte anche oltre 50 chilometri; quin-
di, anche con le famose colonnine in-
terne per caricare la notte, l'autonomia
si restringe. E non dimentichiamo che
l'autonomia ufficiale che fornisce la Ca-
sa non è mai realistica perché dipende
da molti fattori che spesso sono lonta-
ni da quelli ottimali; basti pensare per
esempio ai mesi scorsi, quando l'Italia
è stata massacrata da una terribile ca-
nicola e l'aria condizionata negli abita-
coli era quasi una questione di soprav-
vivenza, quanta batteria si consumava?
Di quanto calava l'autonomia?

È COLPA DEI
CONCESSIONARI?
Qualcuno dice che l'elettrico non "ti-
ra" perché i concessionari non lo spin-
gerebbero abbastanza anche perché
avrebbero uno scarso ritorno in ter-
mini di assistenza che, si dice, per
l'elettrico sarebbe molto inferiore a
quella prevista per i veicoli a motore
endotermico.
Si tratta, anche in questo caso di chiac-
chiere perché un concessionario deve
assolutamente vendere e quindi spin-
gere quello che ha "in casa" e oggi qua-
si tutti hanno un surplus di veicoli elet-
trici da smaltire. Inoltre, secondo un'in-
dagine interna e riservata di un Co-
struttore, della quale TRASPORTARE
OGGI è venuto ufficiosamente a cono-
scenza, la manutenzione media di un
veicolo elettrico, rispetto a quella di
un endotermico, non è - come affer-
ma qualcuno - più che dimezzata ma
non scende mai oltre il 75-80%. E poi,
e questo è indubbio, il costo di un vei-
colo commerciale BEV è ancora trop-
po alto rispetto a quello di un LCV en-
dotermico; una forbice probabilmen-
te destinata a restringersi via via che
la tecnologia, meglio gli investimen-
ti sulla tecnologia andranno ammor-
tizzandosi. Molti costruttori, infatti,
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sembrerebbe che abbiano ormai pra-
ticamente esaurito lo sviluppo del pro-
dotto, escludendo Mercedes, che sem-
bra voglia continuare a puntare solo
sull'elettrico, già dal 2026, salvo ripen-
samenti dell'ultima ora.

UNA NUOVA STRATEGIA
DELLE CASE
11 fronte, però, di valutazioni negative
(c'è anche quella che non si èaffatto
certi della durata delle batterie) ci so-
no molti "pro": la guidabilità di un BEV
è decisamente migliore, cosi la silenzio-
sità e quindi il comfort generale per chi
guida ore e ore tutti i giorni; in città,
poi, un elettrico può massimizzare le
qualità del suo particolare funziona-
mento sfruttando il traffico per recu-
perare energia. L'elettricità, inoltre, co-
sta decisamente meno che il carburan-
te, Diesel o benzina, quindi il rispar-
mio arriva ogni ricarica, senza conta-
re che, almeno sulla carta, l'elettrico fa

bene al pianeta.
Dunque abbiamo cercato di elencare
i pro e i contro dell'acquisto di un fur-
gone elettrico ma, ancora siamo are-
nati. Dunque?
A fronte di questa situazione oggetti-
va, la strategia delle Case, che ormai
hanno quasi tutte praticamente esau-
ritolo sviluppo del prodotto, escluden-
do Mercedes che sembra voglia conti-
nuare a puntare solo sull'elettrico, dal-
la prossima generazione, nel 2026 pro-
durrà solo LCV elettrici, sembra quel-
la di tornare a offrire, il più possibile,
una vera scelta ai clienti.

ASPETTANDO UN MIX
DI ALIMENTAZIONI
Secondo Artusi:" il mercato si stabilizze-
rà quando i Costruttori saranno ingra-
do di promuovere, nel concreto, quel mix
di alimentazioni che, nel solco di una
trazione elettrica davvero green in tut-
te le suefasi cli l 'ita. apra le porte anche

ai biocarburanti, in particolare HVD e
biometano, già oggi di facile reperibili-
là, permettendo al mercato di sceglie-
re, in nome della pluralità tecnologica.
di sviluppare soluzioni carbon neutral
in grado di contribuire in modo soste-
nibile, considerando tutte le tasche e
le necessità, al traguardo del reale ab-
battimento dei climalteranti che tutti
condividiamo".
In conclusione, e a nostro modesto
parere, l'elettrico attaccherà davvero
quando ci sarà un vero contenimento
dei costi d'acquisto; il fattore colonni-
ne, infrastrutture e difficoltà nelle ri-
cariche, come, ormai viene conside-
rato da più parti, assomiglia tanto a
un alibi usato perché non si possono
o vogliono dare altre spiegazioni, for-
se troppo politicamente scorrette. #

Ford, creando Ford Pro, è stato il primo
costruttore a creare una divisione dedicata
esclusivamente ai veicoli commerciali,
presto seguita da diversi competitor.

www.trasportale.it TRASPORTARE OGGI
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CHE N
I veicoli da lavoro, leggeri, ' di e pesanti,
archiviano i primi sei mesi 9 !l'anno con
il segno positivo. Non dec l ano, però,
le immatricolazioni di m - i alla spina, ~..
elettrici puri e ibridi pluá , s j prattutt ra
gli over 3,5 tonnellate, > meno di 3
unità in tutti i Paesi d "i ni
È opportuno un pas

di Tiziana Altieri

R
idurre, entro il 2030, le emissioni di gas
a effetto serra di almeno il 55 per cento
rispetto ai livelli del 1990 per raggiungere

la neutralità climatica entro il 2050. È quanto
stabilito dal Green Deal, un pacchetto di inizia-
tive strategiche del 2021 con il quale l'Europa
punta a diventare il primo continente a impatto
climatico zero. Coinvolto, ovviamente, il mondo
del trasporto, in tutte le sue componenti. In par-
ticolare, entro il 2030 le emissioni medie dei
veicoli commerciali di nuova immatricolazione
dovranno diminuire del 50 per cento per pas-
sare a emissioni zero entro il 2035. Per quanto
riguarda i veicoli sopra le 7,5 tonnellate di peso
totale il diktat è una riduzione del 45 per cento
a partire dal 2030, del 65 dal 2035 e del 90 per
cento dal 2040.
Tutte le case costruttrici stanno facendola loro
parte anche perché su di loro pende la scure
delle sanzioni, salatissime per chi non rispetta
le norme sui limiti. t'offerta di veicoli commerciali

Bev è oggi molto articolata, un po' meno quella
di truck. E i clienti? Ebbene sono proprio loro il
punto debole della catena come dimostrano
gli ultimi dati pubblicati da Acea (European
Automobile Manufacturers' Association) che
riportano le immatricolazioni del primo seme-
stre 2024. In pochi sembrano disposti ad abban-
donare il diesel per abbracciare nuove tecnolo-
gie. Questione di prezzi certo, ma anche di
mentalità. I primi elettrici introdotti sul mercato
non soddisfacevano dal punto di vista delle pre-
stazioni come dell'autonomia e anche se oggi
la situazione è molto diversa conquistare chi
questi mezzi deve utilizzarli quotidianamente ri-
mane un'impresa.

Mai oltre F84,0 per ce
Nel periodo gennaio-giugno 2024, le immatri-
colazioni di Lcv nella Ue sono aumentate del
15 per cento sullo stesso periodo 2023, rag-
giungendo le 840.409 unità, grazie a una cre-

sportiweb.i
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Immatricolazioni LCV fino 3,5 tons in Europa
Paese I sem 2024 I sem 2023 Var%
Francia 209.866 189.949 10,5 
Germania 151.097 126.603 19,3
Italia 
Spagna
Paesi Bassi
Belgio
Polonia
Svezia
Irlanda
Austria
Portogallo 
Danimarca
Ungheria
Repubblica Ceca
Romania
Grecia

111.451 94.609 17,8
85.595 72.214
45.939 37.838
35.976 36.353
32.885 31.542
21.770 20.226
20.232 17.179
19.560 14.538
16.864 13.717
15.458
13.320
12.128
11.114
5.303

Finlandia 5.264
Slovacchia 5.249
Slovenia 4.505
Croazia 4.476
Bulgaria 3.381
Lussemburgo 2.180
Estonia 1.989
Lituania 1.631
Lettonia 1.477
Cipro  1.280
Malta  419
Unione Europea 840.409
Norvegia 16.045
Svizzera 16.027
Islanda 1.166
Efta 33.238
Regno Unito 178.210
Eu Efta Uk 1.051.857

12.643
10.596
10.726
8.375
5.530
5.696 
4.186
3.885
3.239
2.452
3.059
1.807
1.493
1.369
843
425

731.092
13.292
14.733
1.107
28.025
170.889
930.006

18,5
21,4
-1,0
4,3
7,6
17,8
34,5
22,9 
22,3
25,7
13,1
32,7
-4,1
-7,6
25,4
16,0
38,2
37,9
-28,7
10,1
9,2
7,9
51,8
-1,4
15,0
20,7
8,8
5,3
18,6
4,3
13,1 

scita a due cifre nei Paesi chiave. La Francia è
il primo mercato per volumi con poco meno di
210mila immatricolazioni, +10,5 per cento.
Seguono Germania e Italia, con, rispettivamen-
te,151.097e111.451 unità, il19,3ei117,6per
cento in più. Completano la top five Spagna e
Paesi Bassi. Buono il risultato messo a segno
anche dai Paesi dall'area Efta con 33.238 unità
che equivalgono a un 18,6 per cento in più. Più
4,3 per cento, infine, per il Regno Unito con
178.210 veicoli commerciali. Il diesel, nella Ue,
è rimasto la scelta preferita con una quota, nel
periodo, dell'84,3 per cento, quasi un punto in
più del 2023. I modelli a benzina hanno confer-
mato uno share del 6 per cento mentre i ricari-
cabili (Bev e ibridi plug in, questi ultimi una nic-
chia a causa della scarsità dell'offerta) sono
scesi al 5,8 per cento contro il 6,9 di un anno
fa. In Francia è stato immatricolato oltre un vei-
colo commerciale elettrico su tre, ma se si guar-
da alla loro penetrazione sul mercato nazionale

Paese 
Germania
Francia
Spagna
Italia
Polonia
Paesi Bassi
Belgio
Finlandia
Romania
Portogallo
Danimarca
Ungheria
Irlanda
Svezia
Slovacchia
Croazia
Grecia
Slovenia
Lussemburgo
Lettonia
Lituania
Cipro
Estonia. 
Austria* 
Bulgaria* 
Repubblica Ceca*-
Malta* 
Unione Europea
Norvegia
Svizzera
Islanda
Efta
Regno Unito
Eu Efta Uk  
*Dati non disponibili

Altro 664 - 2,1%
Benzina 69 - 0,2%

Altro 14.549 - 1,7%

Benzina 43.

f
Immatricolazioni
Lev in EU per
alimartazlone

Ibrido 17.738 -2,1 %

Bev e ibrido plug-in
48.771 - 5,8%

Diesel
708.624
84,4%

Ibrido 24-0,1%

Bev e ibrido plug-in
1.792 - 5,6%

Immelricolazioni
ruck 3,51-16 tons

in EU per
alimerdazioee 

unìmarca 75 - 4,2%,

Italia 114 - 6,4"{,

gna 127 - 7,1%

Germania 1.269
70,8%

Ossia
' percentuale
su immatricolato
3,51-16 tons

elettrico, ibrido
plug-In nella

UE

Altri 6.502 -13,3

Austria 1.581

Danimarca 1.~

2.04

pagn~.

Svezia 4.

Mercato

Francia 14.868
30,5%

Busta
percentuale

su immatricolatoolato
LCV elettri
ibridi dt 

pi 

pl
nella

Germania
8.231 - 16,9%

Paesi Bassi
5.000 - 10,3%

Immatricolazioni truck 3,51-16 tons in Europa
I sem 2024 I sem 2023 Var%
15.689 12.824
3.931 3.354
2.817 2.204
2.792 2.466
1.781 1.713
937 993
778 619
466 560
418 303
390 367
309 229
271 191
269 214
262 235
202 178
181 117
116 170
76 80
61 45
60 42
59 49
44 43
28 19

31.937
721
399
51

1.120
6.997
40.054

22,3 
17,2
27,8
13,2
4,0
-5,6
25,7
-16,8
38,0 
6,3
34,9
41,9
25,7
11,5
13,5
54,7
-31,8
-5,0
35,6
42,9 
20,4
2,3
47,4

27.015 18,2
896 -19,5
344 16,0
75 -32,0

1.240 -9,7
5.638 24,1
33.893 18,2

Paesi Bassi 65 -3,6%  
Belgio 30 -1,7 %

grtta29-1,6%

Francia 29
F1,6%

Altri 54
3,0%

11 2024 - 9

2 / 3
Pagina

Foglio

   11-2024
8/10

www.ecostampa.it

1
0
8
9
5
1

Mensile

Pag. 58



Fonte tabelle: Acea
Fonte Grafici: Elaborazione
Wie&trasporti su dati Acca

si nota che rappresentano solo il 7,1 per cento
dei volumi totali. Situazione diversa in Svezia,
dove i mezzi alla spina detengono uno share
del 22,8 per cento.
Nel segmento dei truck medi è la Germania a
fare da traino con poco meno di 15.700 im-
matricolazioni e una crescita del 22,3 per cen-
to. Ben distanziati per volumi gli altri principali
mercati: Francia, Spagna, Italia e Polonia.
Questi cinque paesi hanno contribuito al risul-
tato totale della Ue con l'85 per cento. Soffrono
i veicoli di fascia media nell'area Efta, -9,7 per
cento con 1.120 unità. In forte ascesa, invece,
nel Regno Unito: 6.997 unità indicano un +24,1
per cento. Qui il diesel ha una quota del 92 per
cento. Cresce il peso dei Bev e degli ibridi plug
in ma non si toccano neanche le 1.800 unità
in tutta l'Unione e oltre il 70 per cento di queste
è stato immatricolato in Germania dove gli

Immatricolazioni truck over 16 tons in Europa
Paese Isem 2024 Isem 2023 Vari
Germania 52.417 48.474 8,1
Francia 28.124 26.658 5,5
Italia 16.774 15.186 10,5
Spagna 16.249 13.352 21,7
Polonia 15.524 17.297 -10,3
Paesi Bassi 8.421 8.553 -1,5
Belgio 5.498 5.420 1,4
Austria 4.867 4.206 15,7
Repubblica Ceca 4.788 5.250 -8,8
Romania 4.690 4.111 14,1
Portogallo 3.351 3.030 10,6
Lituania 3.121 6.073 -48,6
Svezia 3.055 3.559 -14,2
Ungheria 3.039 3.049 -0,3
Danimarca 2.916 2.467 18,2
Finlandia 1.976 2.110 -6,4
Slovacchia 1.878 2.216 -15,3
Irlanda 1.821 1.549 17,6
Slovenia 1.328 1.412 -5,9
Croazia 1.159 999 16,0
Lettonia 652 1.095 -40,5
Grecia 598 407 46,9
Lussemburgo 563 947 -40,5
Estonia 395 492 -19,7
Cipro 91 83 9,6
Bulgaria*
Malta*
Unione Europea 183.295 177.995 3,0
Norvegia 3.284 3.452 -4,9
Svizzera 2.439 2.218 10,0
Islanda 182 238 -23,5
Efta 5.723 5.670

26.741
0,9

Regno Unito 26.472 -1,0
Eu Efta Uk
*Oasi non disponibili

215.490 210.406 2,4

~ • ~t .- ~

1 - 1  ~ _.,• 

elettrificati hanno una quota dell'8,1 per cento.
Infine, gli over 16 tonnellate. Le registrazioni cre-
scono ma in modo più contenuto: + 3 per cento
nell'Unione con meno di 183.300 unità, +0,9
nell'area Efta con 5.723 unità e-1,0 per cento
nel Regno Unito che archivia il semestre con
26.472 pesanti. Anche qui la Germania fa da lo-
comotiva assorbendo il 28,5 per cento delle im-
matricolazioni complessive. A grande distanza
Francia, Italia, Spagna e Polonia, unico tra i big
market con il segno negativo. Incontrastato il
dominio del diesel che ha una quota di mercato
del 96,4 per cento. Un ulteriore 2,4 per cento lo
fanno i veicoli Cng/Lng. I ricaricabili devono ac-
contentarsi di un 1,1 per cento. Tradotto in nu-
meri: 1.707 unità in tutta la Ue, 579 delle quali
immatricolate in Germania. Solo in Svezia e
Danimarca lo share dei truck elettrici e ibridi
plug-in sfiora o supera il 5 per cento.

Concessionari in allarme
All'indomani dell'appello rivolto dalle Associazioni europee
dei concessionari Stellantis al presidente della
Commissione UE Ursula von der Leyen affinché venga
rinviata al 2027 Ia scadenza del 2025 per la riduzione dei
limiti di emissioni di CO2 (semplice la motivazione, i clienti
non vogliono le auto elettriche), sul tema è intervenuto
Massimo Artusi. Il presidente di Federauto in occasione
della Conferenza di Sistema Confcommercio 2024 ha
sottolineato come i concessionari siano sottoposti a una
pressione eccessiva a causa del Green Deal Automotive
che, con tutti i limiti di una 'decarbonizzazione' misurata
al tubo di scarico, vincola i costruttori a produrre veicoli
poco graditi al mercato. «Se tali norme non saranno mo-
dificate entro il 2025 - ha detto - inevitabilmente i costrut-
tori finiranno per trasferire l'onere di smaltire prodotti dif-
ficili da commercializzare sui concessionari i quali, pur
avendo oggi un buon equilibrio finanziario, potrebbero
non essere più in grado di svolgere la naturale funzione
di mercato». Artusi ha poi ricordato che oggi molti dei
veicoli a batteria sono immatricolati proprio dai dealer
con ingenti oneri finanziari di stock e di obsolescenza
causata dal prolungato stop dell'invenduto.

-
Bev e ibrido plug-in 

Altro 3.655

1.707-1,1%

Diesel
145.962
96,4%

Immatricolazioni
truck over 16 toni

in EU per
alimentazione

/MI

Austria 85 - 5,0%

Danimarca
121.7,1 %

Svezia 177
10,4%

Francia
257 -15,1 %

Spagna 76 - 4,5%

Belgio 39 -2,3 %

/Altri Altri 99-5,8%

Quota %
su immatricolato

pesanti
elettrici¡ibridi

plug -in
nella UE

$Si

Germania
579 - 33,8%
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Service Day 2024

CORRERE, CORRERE
Oltre tremila persone, gli scorsi 24 e 25 ottobre, hanno affollato
il Centro Congressi Veronafiiere per partecipare all'evento
dedicato al mondo del post-vendita. Organizzato
da Quintegia e nato da un'idea di AsConAuto, ha fornito
a concessionari, service manager e autoriparatori l'occasione
per comprendere quali sfide li attendono nei prossimi anni e cosa
è bene fare oggi per non trovarsi fuori dai giochi domani. Le dritte
di specialisti e non direttamente dai workshop

IN UN MONDO CHE CAMBIA

di Tiziana Altieri e Roberta Carati

'Oltre i confini del service': questo il titolo del convegno di
apertura della 4°edizione di Service Day, organizzata da
Quintegia nella cornice del Centro Congressi della città
scaligera. Bastano pochi numeri per comprendere quanto sia
strategico il mondo del post-vendita in Italia: 34 miliardi di euro
di fatturato, 12 miliardi di entrate per lo Stato, 45mila persone
occupate, inclusi carrozzerie e business pneumatici. Un mondo
che deve fare i conti con un cambiamento di scenario visto
che il settore automotive sta vivendo una rivoluzione senza
precedenti. «Per essere vincenti nella partita di domani - ha
sottolineato Tommaso Bortolomiol, CEO di Quintegia -

nel service bisogna guadagnare il miglior posizionamento possibile oggi. L'ambizione di Service
Day è guidare gli imprenditori nel prendere scelte consapevoli per il futuro».
Roberto Scarabei, presidente di AsConAuto, ha ricordato i risultati raggiunti
dall'associazione che ha scommesso sui Ricambi Originali. «Qui parliamo anche di
risultati. Oggi più di 1.000 concessionari soci servono 23.340 autoriparatori con 2.089
magazzini. Ogni giorno vengono movimentati oltre 24mila colli. Sono più di 750 le
persone al servizio di AsConAuto che ha archiviato i primi nove mesi dell'anno con un
giro di affari di 7,177 miliardi, +18 per cento sullo stesso periodo 2024. Un dato che,
pur considerando Iáumento dei listini ricambi, ci conferma che il nostro progetto è
vincente e ci fa guardare al futuro con nuove iniziative».
Massimo Artusi, presidente Federauto, si è soffermato sulle attività che sta
portando avanti a Bruxelles «a salvaguardia delle nostre imprese». E ha
aggiunto: «Non dobbiamo dimenticare che il servizio per noi è tutto
perché ci consente di conquistare e fidelizzare i clienti».
I temi caldi del momento? Li ha ricordati Luca Montagner, Senior
Advisor Quintegia e Associate Director ICDP: turnover e difficoltà di
reclutamento del personale per le officine, connettività e
digitale. Presentato in questa occasione da Alberto Bet, VP
Research & Innovation Board Member di Quintegia, lo studio,'
'After-sales Navigator: presente e futuro del post vendita per
le concessionarie'. Tre gli aspetti esaminati: estensione ® -`
del business, customer experience e organizzazione. Nro® 4
Solo il 29 per cento dei dealer intervistati presidia ® ,
tutte le aree in modo strutturato. Tante le
opportunità che i player possono ancora
cogliere.

O
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Non cerchiamo i meccanici di domani. Li creiamo.
Firmato: Toyota Tech School. Al convegno 'SOS
Tecnici' focalizzato su quella merce rara che è il

tecnico di officina, il chief financial officer di
Toyota Motor Italia Alessandro Morganti ha
portato l'esperienza di successo del «nostro
programma di training, che in trent'anni ha
formato circa 15mila studenti poi confluiti
nelle concessionarie Toyota o di altri brand».
Tra i primi istituti professionali ad aderire al
Programma Toyota c'è stato l'IIS Ferrari di

Monza come ha raccontato la dirigente scolastica Valentina Soncini: «È importante che i
ragazzi mettano le mani su qualcosa che sa di futuro e non di passato; oltre al brand,

all'immagine, lo capiscono che con questo tipo di formazione faranno strada».
Anche Kia Italia, come spiega il Cfo Alfonso Tallarico, ha scelto la partnership con le scuole.

«L'obiettivo è sostenere le concessionarie nel reclutamento di nuovi profili. Parole chiave: passione e
motivazione, indispensabili per sviluppare l'attitudine degli aspiranti meccatronici». Dei 50-60 che ogni anno si

diplomano all'Istituto Bernardi di Padova la metà trova uno sbocco nel settore automotive.
Infine Gruppo Brandini, oltre 400 collaboratori e 6 service che diventeranno 9 entro fine anno per «circa 35
posizioni non facili da coprire come ha ammesso il responsabile aftersales Giulio Marri, che ha scelto di fare da
sé. «ll primo approccio è stato con il mercato, ma l'offerta non era sufficiente; poi ci siamo rivolti alle scuole, ma ci
hanno scoraggiato l'enorme impiego di tempo e il basso tasso di conversione. Da qui l'idea: Brandini Academy PV,
per attrarre giovani tra i 20 e 25 anni, formarli e remunerarli dal primo giorno». Ha funzionato. Dopo 12 settimane di
un minimo di teoria subito declinata nell'operatività dell'officina. «Dei 16 che sono partiti ne abbiamo assunti 72;
stiamo pensando a una seconda edizione».
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IL VALORE DEI DATI
Le aziende vincenti mettono al centro il cliente.
Ecco perché il 65 per cento dei concessionari sta
potenziando la raccolta dati e la loro messa a leva.
Questo il tema del workshop 'Identikit cliente'
introdotto da Alberto Bet. «C'è tanta strada da fare,
talvolta è complicata, ma se si arriva al traguardo si
può contare su un vantaggio competitivo
importante». Qualche dritta. Serve innanzitutto
procedere alla raccolta e all'aggiornamento dati:
anagrafica, storico cliente, attitudini e preferenze
(famiglia, hobby, interessi, orari di contatto e canali).
Si passa, quindi, alla lettura e all'analisi degli stessi.
A questo punto possono essere attivate iniziative su
misura. Non è finita: e' indispensabile il
monitoraggio di quanto fatto per valutarne
l'efficacia. «Bisogna diffondere in azienda - ha
sottolineato Ber - la cultura del dato: è un asset
quanto una struttura o un'attrezzatura. Gli ingredienti
chiave sono la tecnologia (luogo dove archiviare dati
e metterli a disposizione di tutti), i processi (chi deve
raccogliere le info, quando e come) e le persone
(cultura dato e incentivi per chili raccoglie)».
Roberto Tiby, esperto di vendita e processi di
gestione del cliente ha dato qualche consiglio per
gestire le lamentele. «Il primo passo è applicare
l'intelligenza emotiva che vuol dire abbassare i toni.
Di fronte a un reclamo ringraziate, mostrate il vostro
sincero interessamento. Secondo passo: intervistate
per chiarire. Formulate richieste precise e ascoltate
attentamente le risposte. Terzo: risolvete rispettando
i processi. Proponete soluzioni solo dopo aver svolto
le prime fasi, date certezze su tempi e costi.
Assumetevi le vostre responsabilità e proponete
eventuali gratificazioni. Infine, non dimenticate mai
un piano B nel caso la situazione sia particolarmente
critica». Occhio anche alle recensioni: quelle
negative, a cui i clienti danno maggiore peso, vanno
anticipate, quelle positive stimolate- Ricordate che
solo il 19 per cento dei clienti soddisfatti lascia una
recensione, gli insoddisfatti lo fanno nel 26 per
cento dei casi.

SEMPRE PIÙ GRANDI
Focus anche sulle
carrozzerie a Verona con
'Carrozzeria evoluta'. Luca
Montagner ha fotografato la
progressiva diminuzione
degli operatori, oggi intorno
ai 9mila, con gli indipendenti
che sono la stragrande
maggioranza; l'aumento delle
dimensioni delle carrozzerie;
la riduzione della frequenza dei sinistri
controbilanciata da un costo medio lievitato. «Un altro
dato interessante - ha aggiunto - riguarda il crescente
interesse dei dealer verso il ripristino dell'usato, attività
perla quale, a differenza della meccanica, si avvalgono
di partner esterni. È difficile prevedere il destino dei
singoli operatori ma alcuni trend sono ben visibili:
saranno più grandi, specializzati, collaborativi, e
diversificheranno l'offerta di servizi».
All'evento anche Paolo La Vitola, Ceo di AutoCenter
Arese. Con 240 dipendenti e 14 sedi, oltre a una
factory che lavora su due turni e ripristina 400 vetture
a settimana, rappresenta la carrozzeria che verrà: più
grande, più specializzata, più evoluta, appunto.

USATELA AL MEGLIO
Che cos'è l'Intelligenza
Artificiale e dove ci può
portare? Se ne è parlato
all'appuntamento
'Innovazione Generativa'.
«L'innovazione - ha esordito
Emanuele Bezzecchi,
esperto di Intelligenza
Artificiale e Open Innovation -
è come un'onda: la vedi
arrivare da lontano poi ti travolge». Ha poi spiegato la
differenza tra IA classica e generativa («nel primo caso
ho un dato e l'lA aggiunge un'informazione, nel secondo
ho un dato e l'lA lo produce da capo, è stato questo il
grosso gap»). «Dal 2022 l'lA è generativa. Per usarla nel
business bisogna conoscere potenzialità e limiti».
Bezzecchi si è quindi soffermato su Chat GPT. «Non è
intelligente, è probabilistica. Ecco perché ritengo che
l'lA non potrà sostituire l'uomo».
Dalla teoria alla pratica. Giuseppe Mantelli, Aftersales
Manager di Vicentini ha raccontato l'esperienza della
sua realtà con l'IA. «Abbiamo deciso di adottare questa
tecnologia emergente per migliorare efficienza,
efficacia e sostenibilità. Oggi grazie all'lA non si spreca
più carta. Gli ordini si muovono in officina in modo
completamente digitale. Può dare una grande mano
anche in accettazione e nel momento della diagnosi.
Per fare spazio all'lA è però necessario mettere in
discussione lo status quo. Il change management è un
fattore fondamentale».

www.vietrasportiweb.it
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PROSEGUE LA "DISCESA" PER IL 
MERCATO DELL'AUTO 
Nel mese di ottobre in Italia sono state immatricolate 126.488 auto, il 9,05% in meno dello 
stesso mese dell'anno scorso. 

 

4 novembre 2024 

Nel mese di ottobre in Italia sono state immatricolate 126.488 auto, il 9,05% in meno dello 
stesso mese dell'anno scorso. Nei dieci mesi, secondo i dati del ministero dei Trasporti e delle 
Infrastrutture, sono state vendute 1.328.663 auto, appena lo 0,096% in più dell'analogo 
periodo del 2023.  

Federauto: "Urge una risposta da parte del governo" 

Massimo Artusi, il Presidente di Federauto, la Federazione dei concessionari auto, ha 
sottolineato che "il nuovo calo delle immatricolazioni ad ottobre desta forte preoccupazione e 
mostra le avvisaglie di una tendenza negativa che probabilmente coinvolgerà anche il canale dei 
privati, dopo i chiari segni di rallentamento degli altri canali di vendita, in particolare del 
noleggio, che ha espresso una marcata flessione. Senza le auto immatricolazioni da parte dei 
dealer è difficile che il mercato possa restare a galla e questo lascia presagire una chiusura a 
dicembre complicata, in cui saranno forti le pressioni delle case anche a causa dello stallo 
mostrato dai dati sulle BEV". Aggiunge Artusi: "Il tono di preoccupazione per il futuro non 

https://www.mit.gov.it/documentazione/auto-126488-immatricolazioni-ottobre-905-rispetto-allo-stesso-mese-dellanno
https://www.mit.gov.it/documentazione/auto-126488-immatricolazioni-ottobre-905-rispetto-allo-stesso-mese-dellanno
https://www.confcommercio.it/
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cambia in funzione della percezione negativa da parte del mercato del taglio previsto sul Fondo 
Automotive dalla manovra finanziaria per il 2025, in assenza di indicazioni da parte del Governo 
su come possa essere affrontata la sfida della Transizione Automotive: è di tutta evidenza che il 
mercato non ha le forze necessarie a generare un input di rinnovo del parco e che queste forze 
non le possiedono neanche gli operatori". Conclude il Presidente di Federauto: «Il Governo, a 
nostro avviso, deve rapidamente definire una politica chiara perché il taglio di oltre 4 miliardi 
sull’Automotive offre una prospettiva di decrescita. Se non si vuole proseguire nella logica dei 
bonus, si investano le risorse in un piano triennale di riforma della fiscalità che avrebbe 
connotazioni fortemente positive per le piccole e medie imprese italiane e ricadute 
estremamente interessanti per gli acquisti di auto usate “fresche” da parte delle famiglie". 

Unrae: "Urgente rifinanziare l'ecobonus per i 
prossimi anni" 

"I risultati del mese sono una chiara conferma della necessità di attenzione al percorso di 
transizione nel nostro Paese verso la sostenibilità". Così il presidente di Unrae, Michele 
Crisci, commentando i dati sulle immatricolazioni di ottobre. "Emerge con chiarezza - ha detto 
Crisci -l'urgenza di rifinanziare l'Ecobonus per i prossimi anni. Risulta prioritario revocare la 
decisione di tagliare il Fondo automotive, ma anche individuare nuove misure che consentano di 
raggiungere gli sfidanti obiettivi fissati dall'Ue per il settore". "Unrae ribadisce, inoltre, con forza 
l'importanza strategica di una revisione della fiscalità delle auto aziendali per accelerare la 
diffusione dei veicoli a zero emissioni. È necessario - ha concluso Crisci -modulare la detraibilità 
Iva e la deducibilità dei costi in funzione delle emissioni di CO2, e ridurre il periodo di 
ammortamento a tre anni. Il più veloce ricambio delle flotte garantirebbe un'offerta più ampia 
di veicoli ecologici a prezzi inferiori, favorendo il rinnovo del parco circolante con mezzi più 
virtuosi in termini ambientali e anche di sicurezza stradale". 
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Taglio agli incentivi. Un dramma 
per l'auto, ma il mercato certifica il 
loro fallimento 
Vendite in calo cronico malgrado i bonus. Il governo vuole decurtare l’80% del 

fondo, scenario «devastante» secondo la filiera. Dataforce Italia: "Basta con i 

sussidi inutili" 

 

L’ennesimo calo (9,1%) delle immatricolazioni di ottobre (126.488 le 

autovetture nuove acquistate in Italia, contro le 139.078 dello stesso mese 

dell’anno precedente) oltre a confermare la crisi cronica del comparto, 

sembra indicare il sostanziale fallimento della politica degli incentivi. Lo 

strumento varato nel 2022 sotto forma di ecobonus per rilanciare 



48 
 

l’automotive aveva una dotazione iniziale di 8,7 miliardi di euro, e 

quest'anno è stata già ridotta a circa 5,75 miliardi (750 milioni per il 2025 e 1 

miliardo l'anno dal 2026 al 2030). Gli aiuti statali destinati alla fascia da 0 a 20 

g/km di emissioni (quelli per le auto 100 % elettriche) sono stati “bruciati” in 

sole nove ore il giorno stesso dell’apertura della piattaforma. Esauriti da 

alcuni giorni anche i fondi per le auto nuove con emissioni di CO2 comprese 

fra 61 e 135 g/km, (cioè per vetture a benzina, diesel, Gpl e ibride), ora delle 

risorse messe a disposizione dal 3 giugno scorso, restano disponibili per più 

della metà solo quelli per la fascia da 21 a 60 g/km, in cui rientrano le ibride 

Plug-in. 

Senza incentivi, il tracollo sarebbe stato ancora più pesante, specie per 

quanto riguarda le vetture elettriche, oggi solo al 4% del totale delle vendite 

e, completamente dipendenti dalla presenza dei bonus. Ma 

complessivamente l’operazione non ha di fatto rianimato il mercato e 

ora dovrebbe subire un nuovo ridimensionamento. Questo almeno è, a 

oggi, l’orientamento del governo che ha deciso di decurtare di oltre 4,6 

miliardi di euro sui 5,8 previsti in origine il fondo destinato alle misure a 

sostegno della riconversione della filiera. La Manovra Finanziaria per il 

2025, in fase di definizione, dovrebbe avere un impatto pesantissimo sul 

Fondo Automotive, con la non remota prospettiva di veder annullati gli 

incentivi l’anno prossimo. 

Questo scenario è considerato devastante da parte degli operatori del 

settore. Secondo il presidente di Federauto, Massimo Artusi, «il governo 

deve rapidamente definire una politica chiara perché il taglio di oltre 4 

miliardi sull’Automotive offre una prospettiva di decrescita. Se non si vuole 

proseguire nella logica dei bonus, si investano le risorse in un piano triennale 

di riforma della fiscalità che avrebbe connotazioni fortemente positive per le 
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piccole e medie imprese italiane e ricadute estremamente interessanti per gli 

acquisti di auto usate “fresche” da parte delle famiglie». 

I sindacati dei metalmeccanici, Fim, Fiom e Uilm esprimono «profonda 

preoccupazione e ferma contrarietà per la decisione del governo. «In un 

momento in cui il comparto si trova in una fase di profonda trasformazione e 

crisi - sottolineano - risulta fondamentale un forte sostegno per garantire la 

competitività del settore, la difesa dell’occupazione e l’innovazione 

tecnologica, indispensabile per affrontare le sfide del futuro». Anfia, 

l’associazione che rappresenta la filiera industriale automobilistica 

nazionale, sottolinea invece come l’automotive rappresenti «il principale 

settore manifatturiero italiano», con oltre 270.000 addetti diretti e un 

fatturato di più 100 miliardi di euro, ma sia anche «l’unico a cui è richiesta 

una trasformazione obbligatoria epocale in pochi anni». Per Anfia, il taglio 

previsto dalla Legge di Bilancio «è un’inaccettabile fulmine a ciel sereno che 

contraddice clamorosamente l’importante attività che lo stesso governo sta 

svolgendo a favore del settore, e che annulla i mesi di intenso lavoro fatto dal 

Tavolo Sviluppo Automotive». Secondo Roberto Vavassori, presidente di 

Anfia «è assolutamente da ripristinare il fondo automotive pluriennale, le cui 

risorse sono ossigeno indispensabile per la nostra filiera. Chiediamo quindi 

che, a partire dal prossimo incontro convocato al Mimit per il 14 novembre, si 

metta mano all’agenda programmatica per il settore già approvata nei mesi 

scorsi». 

Ma la prospettiva del taglio dei fondi all’automotive non è vista come una 

potenziale sciagura da parte di alcuni analisti del settore. Secondo Salvatore 

Saladino, Country Manager di Dataforce Italia, «stiamo parlando dell’80% di 

risorse in meno per l’auto che ha un disperato bisogno di aiuto, ma quello 

che non condivido è che questo aiuto venga chiesto sotto forma di sussidi 

per affrontare la sfida della transizione, senza mai mettere in discussione la 
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“madre” del disastro che stiamo affrontando, cioè la stessa transizione 

ecologica così come impostata dalle regole Ue. Sono quindi favorevole a 

questo segnale forte, e bene ha fatto il governo a spostare risorse dove c’è 

mercato, togliendole dove il mercato non risponde, dopo aver buttato altre 

centinaia di milioni di euro in incentivi senza realizzare alcuna crescita, anzi, 

col rischio di chiudere l’anno con un segno meno». Secondo Saladino, anzi, 

«scossoni come questo sono utili a dare la sveglia a tutti, in modo che si 

capisca che il mondo non sta andando nella direzione dei virtuosissimi 

ecologici voluti dal governo europeo ma in quello di guerre economiche e 

territoriali che rischiano di distruggere i valori che ci hanno portato a creare 

un benessere invidiato dal resto del mondo». 

Per Michele Crisci, presidente di Volvo Italia e di Unrae, l’associazione delle 

case estere nel nostro Paese, «emerge con chiarezza la necessità di non 

tagliare il fondo automotive, ma anche di una revisione della fiscalità delle 

auto aziendali per accelerare la diffusione dei veicoli a zero emissioni. È 

necessario - continua Crisci - modulare la detraibilità Iva e la deducibilità dei 

costi in funzione delle emissioni di CO2, e ridurre il periodo di 

ammortamento a tre anni. Il più veloce ricambio delle flotte garantirebbe 

un’offerta più ampia di veicoli ecologici a prezzi inferiori, favorendo il 

rinnovo del parco circolante con mezzi più virtuosi in termini ambientali e 

anche di sicurezza stradale». 
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Mercato auto: a ottobre -9,1%, ibrido 
plug-in -30,7% 

 
Le auto a benzina perdono il -10,3%, il diesel -19,6%, GPL -16,6, ibrido plug-in -30,7%, ibrido (full + mild) 
rimangono sostanzialmente stabili al +0,3%. I veicoli elettrici presentano un segno negativo: -12,9%. 

Secondo i dati comunicati dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il mese di 

ottobre 2024 totalizza 126.488 immatricolazioni di autovetture nuove rispetto alle 139.078 

di ottobre 2023, segnando -9,1% e portando il bilancio dei primi dieci mesi dell’anno a 

1.328.663, con un sostanziale pareggio (+1%) nel confronto con il pari periodo dello scorso 

anno (il gap rispetto al 2019 si attesta al -18,4%). 

«Il nuovo calo delle immatricolazioni ad ottobre desta forte preoccupazione e mostra le 

avvisaglie di una tendenza negativa che probabilmente coinvolgerà anche il canale dei 

privati, dopo i chiari segni di rallentamento degli altri canali di vendita, in particolare del 

noleggio, che ha espresso una marcata flessione. Senza le auto immatricolazioni da parte 

dei dealer è difficile che il mercato possa restare a galla e questo lascia presagire una 

chiusura a dicembre complicata, in cui saranno forti le pressioni delle case anche a causa 

dello stallo mostrato dai dati sulle BEV» dichiara Massimo Artusi, il Presidente di Federauto, 

la Federazione dei concessionari auto. 

https://www.greencity.it/index.php
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Aggiunge Artusi: «Il tono di preoccupazione per il futuro non cambia in funzione della 

percezione negativa da parte del mercato del taglio previsto sul Fondo Automotive 

dalla manovra finanziaria per il 2025, in assenza di indicazioni da parte del Governo su 

come possa essere affrontata la sfida della Transizione Automotive: è di tutta evidenza che 

il mercato non ha le forze necessarie a generare un input di rinnovo del parco e che queste 

forze non le possiedono neanche gli operatori». 

Conclude il Presidente di Federauto: «Il Governo, a nostro avviso, deve rapidamente 

definire una politica chiara perché il taglio di oltre 4 miliardi sull’Automotive offre una 

prospettiva di decrescita. Se non si vuole proseguire nella logica dei bonus, si investano le 

risorse in un piano triennale di riforma della fiscalità che avrebbe connotazioni fortemente 

positive per le piccole e medie imprese italiane e ricadute estremamente interessanti per gli 

acquisti di auto usate “fresche” da parte delle famiglie». 

Passando all’analisi della struttura del mercato, vediamo prima di tutto i canali di vendita: i 

privati rimangono sostanzialmente invariati (-0,7%) al 65% di quota (58,2% da inizio 

anno, +2,3 p.p.); le flotte calano nel mese del -11,3%, con una quota al 5,7% e anche nel 

cumulato segnano un disavanzo del -4,3% (quota 5%). Le auto-immatricolazioni (incluso 

l’uso noleggio), secondo le elaborazioni Federauto su dati Dataforce, rappresentano il 10% 

del mercato, con un decremento del -22,15% rispetto a ottobre 2023. Il noleggio perde il -

24% dei volumi, portando la quota di mercato al 19,3% (-4 p.p.) e 25,3% nel periodo 

gennaio-ottobre (-3,3 p.p.). 

Passiamo ora all’analisi delle alimentazioni: le auto a benzina perdono il -10,3%, il diesel -

19,6%, GPL -16,6, ibrido plug-in -30,7%, ibrido (full + mild) rimangono sostanzialmente 

stabili al +0,3%. Anche i veicoli elettrici presentano un segno negativo: -12,9%. 
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Mercato auto in calo a ottobre -9,1%. 

Transizione energetica a rischio 
Il mercato auto italiano registra un nuovo calo a ottobre 2024, con 126.488 
immatricolazioni, un decremento del 9,05% rispetto allo stesso mese del 2023. 

Questo dato allarmante, in aggiunta al rallentamento nei canali di vendita, in particolare 
del noleggio, preoccupa Federauto, la Federazione dei concessionari auto. 

Il Presidente Massimo Artusi sottolinea la mancanza di forze per un rinnovo del parco 
auto, aggravata dal previsto taglio del Fondo Automotive per il 2025. 

 

Il mercato auto italiano, già in difficoltà, rischia di chiudere l’anno con circa 1.600.000 
immatricolazioni, un dato significativamente inferiore rispetto agli oltre 2.400.000 veicoli 
venduti nel 2001. 

L’incertezza generata dalla mancanza di una politica chiara del Governo sulla transizione 
energetica aggrava ulteriormente la situazione. 

https://www.federauto.eu/
https://motori.quotidiano.net/
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Federauto chiede quindi un intervento urgente per definire una strategia che sostenga il 
settore, con un piano triennale di riforma fiscale a supporto delle piccole e medie imprese. 

L’UNRAE e la necessità di un cambio di rotta nella 

transizione ecologica del settore automotive 

L’UNRAE, guidata dal Presidente Michele Crisci, esprime forti preoccupazioni riguardo 
all’attuale politica del Governo italiano in materia di transizione ecologica nel settore 
automotive. 

Secondo Crisci, i risultati del mercato auto, in costante calo, “sono una chiara conferma 
della necessità di attenzione al percorso di transizione nel nostro Paese verso la 
sostenibilità“. 

L’associazione ritiene che il settore sia stato ingiustamente penalizzato e chiede un 
intervento immediato da parte del Governo per riequilibrare le risorse a favore 
dell’automotive. 

 
Michele Crisci, Presidente UNRAE 
L’UNRAE individua diverse aree di intervento prioritario per aiutare il mercato auto. In 
primo luogo, è fondamentale “rifinanziare l’Ecobonus per i prossimi anni” e “revocare la 
decisione di tagliare il Fondo automotive“. 

Inoltre, sono necessarie nuove misure per raggiungere gli obiettivi di sostenibilità fissati 
dall’Unione Europea. 

Un altro punto cruciale del mercato auto riguarda la fiscalità delle auto aziendali. L’UNRAE 
propone una revisione per accelerare la diffusione dei veicoli a zero emissioni, modulando 
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la detraibilità IVA e la deducibilità dei costi in base alle emissioni di CO2 e riducendo il 
periodo di ammortamento a tre anni. 

Un rinnovamento più rapido delle flotte aziendali porterebbe a un’offerta più ampia di 
veicoli ecologici a prezzi accessibili, favorendo il rinnovo del parco circolante con mezzi 
più sostenibili e sicuri. 

Infine, l’UNRAE si esprime in merito alla modifica della tassazione dei fringe benefit 
prevista nel Disegno di Legge di Bilancio. 

Sebbene l’associazione consideri la riduzione delle aliquote per i veicoli BEV e PHEV un 
passo avanti, suggerisce di applicare tali aliquote in base alle emissioni di CO2 anziché 
all’alimentazione, “in ossequio al principio di neutralità tecnologica“. 

Crisci ritiene, inoltre, che “l’aumento dell’aliquota al 50% per le vetture con emissioni tra 61 
e 160 g/Km sia eccessivamente penalizzante” e propone di “mantenere l’attuale aliquota 
del 30% almeno per il triennio 2025-2027“. 

Mercato auto, l’analisi dei dati di vendita evidenzia un quadro 

preoccupante 

I privati si mantengono stabili, ma le flotte registrano un calo dell’11,3% e le auto-
immatricolazioni, incluso il noleggio, subiscono una flessione del 22,15%. Anche le 
alimentazioni alternative stentano a decollare. 

Benzina, diesel, GPL, ibride plug-in e veicoli elettrici registrano tutti un segno negativo. 

Questa situazione preoccupa i concessionari, che lamentano una scarsa raccolta di ordini 
e un alto livello di giacenze di auto invendute. 
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La cancellazione del Fondo Automotive da 4,6 miliardi di euro da parte del Governo non fa 
che aumentare l’incertezza nel settore. 

Gian Primo Quagliano, presidente del Centro Studi Promotor, evidenzia la necessità di un 
cambio di rotta da parte dell’Unione Europea in merito alla transizione energetica 
dell’auto. 

La posizione attuale, volta a essere leader mondiale in questo campo, sta generando 
perdite per il settore automobilistico europeo e per l’economia dell’Unione. 

La situazione, se non gestita con attenzione, rischia di avere conseguenze catastrofiche. 
Non solo sul mercato auto. 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.centrostudipromotor.it/
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PROSEGUE LA "DISCESA" PER IL 
MERCATO DELL'AUTO 
Nel mese di ottobre in Italia sono state immatricolate 126.488 auto, il 9,05% in meno dello 
stesso mese dell'anno scorso. 

 

4 novembre 2024 

Nel mese di ottobre in Italia sono state immatricolate 126.488 auto, il 9,05% in meno dello 
stesso mese dell'anno scorso. Nei dieci mesi, secondo i dati del ministero dei Trasporti e delle 
Infrastrutture, sono state vendute 1.328.663 auto, appena lo 0,096% in più dell'analogo 
periodo del 2023.  

Federauto: "Urge una risposta da parte del governo" 

Massimo Artusi, il Presidente di Federauto, la Federazione dei concessionari auto, ha 
sottolineato che "il nuovo calo delle immatricolazioni ad ottobre desta forte preoccupazione e 
mostra le avvisaglie di una tendenza negativa che probabilmente coinvolgerà anche il canale dei 
privati, dopo i chiari segni di rallentamento degli altri canali di vendita, in particolare del 
noleggio, che ha espresso una marcata flessione. Senza le auto immatricolazioni da parte dei 
dealer è difficile che il mercato possa restare a galla e questo lascia presagire una chiusura a 
dicembre complicata, in cui saranno forti le pressioni delle case anche a causa dello stallo 
mostrato dai dati sulle BEV". Aggiunge Artusi: "Il tono di preoccupazione per il futuro non 
cambia in funzione della percezione negativa da parte del mercato del taglio previsto sul Fondo 

https://www.mit.gov.it/documentazione/auto-126488-immatricolazioni-ottobre-905-rispetto-allo-stesso-mese-dellanno
https://www.mit.gov.it/documentazione/auto-126488-immatricolazioni-ottobre-905-rispetto-allo-stesso-mese-dellanno
https://www.confcommercio.it/
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Automotive dalla manovra finanziaria per il 2025, in assenza di indicazioni da parte del Governo 
su come possa essere affrontata la sfida della Transizione Automotive: è di tutta evidenza che il 
mercato non ha le forze necessarie a generare un input di rinnovo del parco e che queste forze 
non le possiedono neanche gli operatori". Conclude il Presidente di Federauto: «Il Governo, a 
nostro avviso, deve rapidamente definire una politica chiara perché il taglio di oltre 4 miliardi 
sull’Automotive offre una prospettiva di decrescita. Se non si vuole proseguire nella logica dei 
bonus, si investano le risorse in un piano triennale di riforma della fiscalità che avrebbe 
connotazioni fortemente positive per le piccole e medie imprese italiane e ricadute 
estremamente interessanti per gli acquisti di auto usate “fresche” da parte delle famiglie". 

Unrae: "Urgente rifinanziare l'ecobonus per i 
prossimi anni" 

"I risultati del mese sono una chiara conferma della necessità di attenzione al percorso di 
transizione nel nostro Paese verso la sostenibilità". Così il presidente di Unrae, Michele 
Crisci, commentando i dati sulle immatricolazioni di ottobre. "Emerge con chiarezza - ha detto 
Crisci -l'urgenza di rifinanziare l'Ecobonus per i prossimi anni. Risulta prioritario revocare la 
decisione di tagliare il Fondo automotive, ma anche individuare nuove misure che consentano di 
raggiungere gli sfidanti obiettivi fissati dall'Ue per il settore". "Unrae ribadisce, inoltre, con forza 
l'importanza strategica di una revisione della fiscalità delle auto aziendali per accelerare la 
diffusione dei veicoli a zero emissioni. È necessario - ha concluso Crisci -modulare la detraibilità 
Iva e la deducibilità dei costi in funzione delle emissioni di CO2, e ridurre il periodo di 
ammortamento a tre anni. Il più veloce ricambio delle flotte garantirebbe un'offerta più ampia 
di veicoli ecologici a prezzi inferiori, favorendo il rinnovo del parco circolante con mezzi più 
virtuosi in termini ambientali e anche di sicurezza stradale". 
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INCENTIVI AUTO 2025, STOP 

ECOBONUS 
La Legge di Bilancio 2025 prevede un taglio di 4,6 miliardi di euro al 
fondo destinato al settore automotive e la cessazione degli incentivi 
per l'acquisto di veicoli, in particolare per le auto elettriche. Il 
Ministro Urso è al lavoro per destinare risorse a supporto 
dell'industria. 

 

Il Governo italiano con la nuova Manovra 2025 ed il taglio di 4,6 

miliardi del Fondo Automotive vuole dare un freno agli incentivi che, 

nonostante siano stati copiosi negli ultimi anni, non hanno dato lo slancio 

sperato alla diffusione di auto elettriche. La vendita di auto alla 

spina infatti è legata solo alla presenza di bonus statali, che a loro volta 

vengono finanziati dalla fiscalità dello Stato e perciò dalle tasse di tutti i 

cittadini. 

Incentivi auto 2025 

Ci saranno ancora gli incentivi auto nel prossimo anno 2025? Con la 

riduzione del Fondo Automotive si va verso una revisione del sistema 

di incentivi auto, con l’Ecobonus in vigore in Italia dal 2019. Per finanziare 

https://www.newsauto.it/
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la Legge Finanziaria 2025, del valore di 28,5 miliardi (di cui 17 miliardi 

destinati a Irpef e al taglio del cuneo fiscale), il ministro 

dell’Economia Giancarlo Giorgetti ha richiesto una spending review a 

tutti i Ministeri. 

Adolfo Urso, Ministro 

delle Imprese e del Made in Italy a proposito di incentivi auto 2025 

Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, guidato da Adolfo Urso, ha 

deciso perciò di ridurre di 4,6 miliardi il Fondo Automotive, istituito nel 

2022 che contava 8,7 miliardi stanziati fino al 2030 e già ridotto nel 2024 a 

circa 5,75 miliardi (750 milioni per il 2025 e 1 miliardo l’anno dal 2026 al 

2030) per incentivi e sostegno alla transizione energetica del settore. 

Gli incentivi auto 2024 non hanno avuto l’effetto sperato. Lo stesso Urso 

durante il Question Time al Senato ha fatto capire che nel 2025 non ci 

saranno altri bonus per l’acquisto di nuove auto: “Gli incentivi destinati 

all’acquisto non hanno avuto effetti positivi sulla produzione. Dobbiamo 

prenderne atto e concentrare le risorse sugli investimenti”. Dello stesso 

avviso il ministro dell’Economia, Giancarlo Giorgetti, che durante 

l’audizione sulla legge di Bilancio ha dichiarato che i fondi non saranno 

più distribuiti indiscriminatamente per le rottamazioni auto, ma 

saranno destinati a progetti specifici di politica industriale per il settore 

automotive. 

Incentivi auto all’industria 

Il Governo italiano non ha deciso di abbandonare il sostegno al mercato 

automotive, ma ha cambiato direzione, orientando i fondi non più verso 

gli incentivi per l’acquisto, ma verso la produzione. Il ministro Urso ha 

https://foto1.newsauto.it/wp-content/uploads/2024/10/manovra-finanziaria-2025-legge-di-bilancio.pdf
https://foto1.newsauto.it/wp-content/uploads/2024/06/Adoldo-Urso-Ministro.jpg
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annunciato l’intenzione di destinare le risorse a supporto degli 

investimenti delle imprese del settore, soprattutto nella filiera 

automotive, con l’ipotesi di un incremento dei fondi nella prossima 

manovra. Tuttavia, non è chiaro l’ammontare dei fondi né da dove 

provengano. Il ministro ha inoltre sottolineato che gli incentivi 2024 

non hanno funzionato come previsto, con un miliardo di euro 

investito senza aumentare la produzione in Italia, ma riducendola. 

Urso ha proposto anche un piano incentivi a livello europeo, con risorse 

comuni destinate a sostenere la domanda di auto nuove e meno 

inquinanti. 

 

Riduzione Fondo Automotive, ANFIA, UNARE e Federauto 

contro il Governo 

La riduzione del Fondo Automotive ha allarmato il mondo dell’auto con le 

varie Associazioni che hanno espresso il loro dissenso. 

L’Anfia (Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica), ad 

esempio, ha definito il taglio al Fondo Automotive un “fulmine a ciel 

sereno“, criticando aspramente la decisione come contraddittoria rispetto 

agli sforzi del Governo a livello europeo per sostenere il settore. Nel suo 

comunicato ha ricordato che l’automotive è il principale settore 

manifatturiero italiano, con 270.000 addetti e un fatturato di oltre 100 

miliardi, sottolineando che è l’unico obbligato ad una trasformazione 

epocale in pochi anni, già aggravata dalla crisi industriale e dal calo dei 

volumi di mercato in Europa. 

Roberto Vavassori, Presidente di ANFIA interviene a proposito del taglio 

agli incentivi auto 2025 

L’Anfia ha concluso il suo comunicato auspicando una riduzione del taglio 

durante l’iter parlamentare, avvertendo che una conferma della misura 

rischierebbe di compromettere la collaborazione con il Governo. 

Sulla stessa linea d’onda anche l’UNRAE, che ha definito inaspettata la 

misura contenuta nella Legge Finanziaria e comunicata senza alcun 

confronto. Secondo l’Associazione che rappresenta le Case estere operanti 

sul mercato italiano, questa decisione ha contraddetto le dichiarazioni del 

https://www.anfia.it/it/
https://unrae.it/sala-stampa/altri-comunicati/6904/allarme-sul-futuro-dellauto-in-italia-fondo-automotive-tagliato-dell80-in-legge-di-bilancio
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Ministro Urso, rilasciate recentemente al Tavolo Automotive, e le promesse 

di attenzione al settore da parte di altri esponenti governativi. 

Michele Crisci, Presidente UNRAE interviene sugli incentivi auto 2025 

Inoltre secondo l’UNRAE il significativo abbattimento delle risorse per 

l’automotive, che subisce un taglio dell’80% mentre altre industrie vengono 

ridotte del 5-10%, minaccia gli sforzi per raggiungere gli obiettivi 

ambientali europei e potrebbe arrestare il già lento processo di 

transizione verde in Italia. L’UNRAE perciò nella sua missiva chiede al 

Governo di riconsiderare questa misura, auspicando una revoca o una 

significativa riduzione del taglio durante l’iter di approvazione della 

Manovra di Bilancio in Parlamento. 

 

Secondo Federauto, per voce del Presidente Massimo Artusi, la Legge di 

Bilancio è penalizzante per l’intero comparto dell’automotive. A detta 

dell’Associazione che rappresenta i concessionari di fronte alle difficoltà 

incontrate dal sistema automotive, per rispondere a target e scadenze 

“sfidanti”, in realtà irrealistiche, poste dall’Unione Europea, ci si aspettava 

una manovra che desse priorità a misure di sostegno al settore, anziché a 

tagli draconiani. 

Artusi ha spiegato che, sebbene sia giusto attenuare le politiche dei 

“bonus”, che finora hanno influito poco sulla tendenza al ribasso del 

mercato dell’auto, ridurre però in modo drastico il fondo per l’Ecobonus e 

tagliare i fondi per l’Autotrasporto, senza misure di supporto e una 

revisione del sistema di tassazione, significa rinunciare ad una politica di 

rilancio del comparto automotive. 

 
Massimo Artusi, Presidente di Federauto 

https://www.federauto.eu/2024/10/comunicato-stampa-artusi-la-legge-di-bilancio-penalizza-lautomotive-29102024/
https://foto1.newsauto.it/wp-content/uploads/2024/03/Massimo-Artusi-Federauto.jpg
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Infine, i concessionari italiani hanno ribadito al Ministro Urso, durante il 

Tavolo Automotive del 7 agosto, la necessità di avviare una 

profonda revisione della fiscalità sugli autoveicoli. Artusi ha concluso 

augurandosi che il Governo possa essere coerente con le sue scelte 

politiche e rispondere adeguatamente durante gli sviluppi parlamentari e 

interministeriali della Legge di Bilancio. 
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Timemagazine.it 
Times in a magazine. Online. 

Auto Cinesi in Europa e 
Green Deal: quale futuro 
per l’automotive europeo? 

 
Il convegno #FORUMAutoMotive ha acceso i riflettori su uno dei temi più caldi 

dell’automotive europeo: l’ingresso delle auto cinesi sul mercato e le nuove 

sfide imposte dal Green Deal. Organizzato e moderato dal giornalista Pierluigi 

Bonora, l’evento ha riunito voci autorevoli e rappresentanti del settore per 

discutere dell’impatto delle vetture asiatiche in Europa e delle prospettive 

della neutralità tecnologica promossa dalla Commissione UE. 

L’“Invasione” delle Auto Cinesi: Opportunità o 
Minaccia? 
Con il crescente ingresso dei marchi cinesi sul mercato europeo, il settore 

automotive si trova di fronte a nuove dinamiche. Massimo Artusi, Presidente 

di Federauto, ha evidenziato come camion e pullman elettrici provenienti dalla 

Cina stiano già diventando una presenza stabile in Europa, grazie alla qualità e 

https://timemagazine.it/
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alla sicurezza dei veicoli. Paolo Daniele Cirelli, Presidente della Cirelli Motor 

Company, ha spiegato: «La nostra azienda importa auto di costruttori cinesi 

tramite una rete di concessionari che facilita l’introduzione di questi veicoli nel 

mercato europeo. Le linee dei modelli cinesi sono oggi sempre più simili a 

quelle europee, offrendo un vantaggio competitivo per il cliente in termini di 

qualità e prezzo». 

Francesco Cremonesi, Direttore Comunicazione di Omoda Jaecoo Italia 

(Gruppo Chery), ha illustrato l’approccio strategico del gruppo: «Abbiamo 

iniziato con modelli a benzina, per poi aumentare progressivamente l’offerta 

elettrica. Anche se i dazi rappresentano un ostacolo, i piani di espansione 

includono un centro R&D dedicato al design in Italia, consolidando i legami tra 

l’industria italiana e il marchio cinese». La creazione di una rete di supporto 

tecnico e ricambi, essenziale per il post-vendita, è una priorità secondo Bruno 

Giovanni Mafrici, CEO di Car Mobility srl, che ha previsto una crescita fino a 45 

concessionari entro fine anno. 

Il Green Deal e la Questione della Neutralità 
Tecnologica 
Oltre all’invasione cinese, il convegno ha posto al centro della discussione 

il Green Deal europeo e la necessità di un approccio più flessibile alla 

transizione ecologica. Il secondo mandato della presidente della Commissione 

UE, Ursula von der Leyen, punta infatti a promuovere una neutralità 

tecnologica che lasci spazio a soluzioni diversificate. 

Camillo Piazza, Presidente di Class Onlus, ha manifestato forti critiche verso la 

gestione dei fondi del PNRR, concentrati in larga misura sull’acquisto di veicoli 

elettrici esteri. «Abbiamo perso il nostro vantaggio competitivo con la Cina, e i 

fondi pubblici sono andati a sostenere veicoli non prodotti in Italia», ha 

dichiarato Piazza, sollevando dubbi sull’efficacia della politica industriale. Di 

segno opposto è stato l’intervento di Andrea Taschini, manager ed 

editorialista, che ha definito il Green Deal «una burla», sottolineando l’elevato 

costo dell’energia in Europa e la dipendenza dai materiali cinesi come la grafite, 

essenziale per le batterie. 

Geronimo La Russa, Vicepresidente ACI, ha ribadito la posizione dell’Italia a 

favore di una neutralità tecnologica più inclusiva, che permetta ai consumatori 

di scegliere tra soluzioni diversificate, dall’elettrico ai biocarburanti. «È tempo di 
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invertire la rotta e fornire chiarezza al consumatore, che oggi è confuso dalle 

politiche energetiche», ha concluso La Russa. 

La Necessità di Standard Tecnologici Comuni 
Il dibattito si è esteso alla necessità di standard tecnologici unificati per 

facilitare l’adozione delle nuove tecnologie in tutto il continente. Fabio Pressi di 

a2a E-Mobility ha sottolineato come incentivi e agevolazioni siano cruciali per 

colmare il gap tra i costi dei veicoli elettrici e quelli a combustione interna. Toni 

Purcaro di DEKRA Italia ha, invece, richiamato l’attenzione sugli ostacoli legati 

al costo delle auto elettriche, che rendono difficile una diffusione di massa. 

Marco Seimandi di Westport Fuel Systems ha proposto l’esempio dell’India, 

che ha investito nel metano come soluzione di transizione, suggerendo che 

l’Europa potrebbe seguire un percorso simile senza focalizzarsi esclusivamente 

sull’elettrico. Anche Stefano Odorici, Presidente UCIF, ha espresso la necessità 

di investire in infrastrutture e di adottare misure fiscali favorevoli per agevolare 

la diffusione delle nuove tecnologie di mobilità. 

Conclusioni e Prospettive per il Futuro 
In conclusione, #FORUMAutoMotive ha delineato un panorama complesso e 

sfidante per il settore automotive europeo. Da un lato, l’invasione delle auto 

cinesi offre opportunità di sviluppo e innovazione; dall’altro, il Green Deal e la 

transizione energetica necessitano di una strategia più pragmatica, che includa 

diverse tecnologie e promuova standard comuni. 

Come ha osservato Andrea Taschini: «L’Europa ha bisogno di valorizzare le 

risorse interne e di sviluppare una strategia che riduca la dipendenza dai 

materiali importati, garantendo al contempo competitività e sostenibilità». 
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Addio incentivi auto? Governo taglia risorse del Fondo Automotive 
•  

 

Addio incentivi auto? Governo taglia risorse del 
Fondo Automotive 
#GOVERNO 

Cosa significa la decurtazione dei fondi per l'industria 
automobilistica italiana? Quasi sicuramente addio agli 
incentivi auto 2025, se resta tutto così 
 

A sorpresa il Governo, tramite la Legge di Bilancio 2025, taglia quasi del 
tutto le risorse del Fondo Automotive mandando il settore nel panico, 
come dimostrano le reazioni di Anfia, l’associazione che rappresenta la 
filiera dell’industria automobilistica, di Federauto, la federazione dei 
concessionari auto, e dei principali sindacati del comparto. E pensare 
che poco più di due mesi fa, al Tavolo Automotive di agosto, il ministro 
delle Imprese Adolfo Urso aveva confermato le risorse per complessivi 
5,75 miliardi di euro fino al 2030. Adesso, però, nelle pieghe della 
manovra di fine anno è spuntata una decurtazione di 4,6 miliardi, 
lasciando in pratica le briciole. Che significherebbe dire quasi 
sicuramente addio agli incentivi auto 2025. 

https://www.sicurauto.it/tag/governo/
https://www.sicurauto.it/b2b-auto-flotte/incentivi-auto-cambia-tutto-focus-su-famiglie-e-made-in-italy/
https://www.sicurauto.it/b2b-auto-flotte/incentivi-auto-cambia-tutto-focus-su-famiglie-e-made-in-italy/
https://www.sicurauto.it/b2b-auto-flotte/incentivi-auto-cambia-tutto-focus-su-famiglie-e-made-in-italy/
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CHE COS’È IL FONDO AUTOMOTIVE 
Il Fondo Automotive era stato istituito dal Governo Draghi con 
il decreto-legge n. 17/2022 per supportare, su base decennale, 
la transizione ecologica dell’industria automobilistica italiana. Da allora 
a oggi la maggior parte delle risorse è stata usata per incentivare 
l’acquisto di veicoli a zero o a basso impatto ambientale, rottamando 
nel contempo i vecchi veicoli inquinanti, mentre una piccola fetta è 
andata alle imprese per riconvertire gli impianti. Nei prossimi anni il 
Fondo Automotive avrebbe dovuto ancora contare su 750 milioni di euro 
per il 2025 e 1 miliardo di euro l’anno dal 2026 al 2030. Ma queste cifre 
sembra che saranno notevolmente ridimensionate. 

ANFIA: “TAGLIO DI 4,6 MILIARDI UN INACCETTABILE 
FULMINE A CIEL SERENO” 
Lo ha scoperto l’Anfia, Associazione nazionale filiera industria 
automobilistica, leggendo la bozza della Legge di Bilancio 2025 (che, 
precisiamolo, essendo una bozza può essere ancora modificata prima 
dell’approvazione di fine anno). “Anfia, gli imprenditori e le imprese (del 
comparto automotive, ndr) sono sconcertati dalla decisione del Governo 
di decurtare di oltre 4,6 miliardi di euro il Fondo Automotive destinato 
all’adozione di misure a sostegno della riconversione della filiera“, si legge 
nel comunicato dell’associazione. “L’automotive è il principale settore 
manufatturiero italiano, conta oltre 270.000 addetti diretti, ha un fatturato 
di oltre 100 miliardi di euro ed è l’unico a cui è richiesta 
una trasformazione obbligatoria epocale in pochi anni (quella che nell’UE 
prevede lo stop alla vendita di auto ICE nuove dal 2035, ndr). […] Il taglio 
previsto dalla Legge di Bilancio 2025 è un inaccettabile fulmine a ciel 
sereno che contraddice in maniera clamorosa l’importante attività che il 
Governo sta svolgendo in Europa a favore del settore per migliorare la 
regolamentazione. L’auspicio è quello di vedere fortemente ridotto il taglio 
nell’iter di approvazione della manovra in Parlamento. In caso contrario, 
questo tragico ridimensionamento delle risorse segnerebbe una profonda 
frattura nella fin qui ottima collaborazione tra la filiera ed il Governo“. 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2022-03-01;17
https://www.sicurauto.it/news/attualita-e-curiosita/incentivi-auto-2024/
https://www.sicurauto.it/news/attualita-e-curiosita/incentivi-auto-2024/
https://www.sicurauto.it/news/attualita-e-curiosita/2035-solo-auto-a-zero-emissioni-ok-definitivo-litalia-si-astiene/
https://www.sicurauto.it/b2b-auto-flotte/stop-ice-2035-anticipare-revisione-federauto-daccordo-con-urso/
https://www.sicurauto.it/b2b-auto-flotte/stop-ice-2035-anticipare-revisione-federauto-daccordo-con-urso/
https://www.sicurauto.it/b2b-auto-flotte/stop-ice-2035-anticipare-revisione-federauto-daccordo-con-urso/
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FEDERAUTO: “IL GOVERNO STA RINUNCIANDO A 
RILANCIARE IL COMPARTO AUTOMOTIVE” 
Molto dura anche la reazione di Federauto, l’associazione che 
rappresenta i concessionari, che pur ritenendo “giusta” l’attenuazione 
delle politiche dei bonus, che finora “poco hanno influito sulla necessità 
di invertire la tendenza al ribasso del mercato dell’auto“, al contempo 
pensano che se viene ridotto drasticamente il fondo per l’Ecobonus e se 
si tagliano addirittura i fondi per l’Autotrasporto, senza prevedere 
misure di supporto al settore sotto forma di una revisione complessiva 
del sistema di tassazione in grado di alleggerire il carico fiscale per le 
famiglie e le imprese che intendono investire per acquistare un’auto o un 
veicolo commerciale nuovo, “si sta semplicemente rinunciando a 
perseguire una politica di rilancio del comparto automotive“. 

SINDACATI: “A RISCHIO IL FUTURO DI MIGLIAIA DI 
FAMIGLIE” 
Ovviamente imbufaliti pure i sindacati: per le segreterie nazionali di 
Fim, Fiom e Uilm, il Governo “ignora un intero settore e le richieste di 
oltre 20 mila lavoratori che lo scorso 18 ottobre hanno partecipato allo 
sciopero nazionale e alla manifestazione di Roma per chiedere un 
supporto concreto. Questa mobilitazione, anziché trovare ascolto e una 
risposta positiva, è stata seguita da un provvedimento che va nella 
direzione opposta a quella auspicata, mettendo a rischio il futuro di 

https://www.sicurauto.it/news/attualita-e-curiosita/stellantis-sindacati-verso-lo-sciopero-generale-situazione-critica/
https://www.sicurauto.it/news/attualita-e-curiosita/stellantis-sindacati-verso-lo-sciopero-generale-situazione-critica/
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migliaia di famiglie e la sopravvivenza di una filiera strategica per il 
Paese“. 

ADDIO INCENTIVI AUTO? ECCO COSA PUÒ SUCCEDERE 
E adesso che succede? Se il taglio sarà confermato, riducendo le risorse 
ad appena 200 milioni di euro per ciascun anno dal 2025 al 2030, 
insufficienti per qualunque tipo di incentivo, si aprono due possibili 
scenari: 

• un cambio di strategia da parte del Governo, con la ricerca di 
nuove soluzioni per il sostegno al comparto automobilistico; 

• oppure la volontà di recuperare risorse da un settore nel quale in 
questi mesi, nonostante i massicci stanziamenti, non è stato 
possibile segnare una vera discontinuità con il passato e si è invece 
registrato un progressivo peggioramento dei numeri, tanto sul 
mercato quanto sul fronte produttivo. 

Per il momento il Governo si è limitato a commentare la vicenda con 
una nota piuttosto laconica a firma del ministro Urso, in cui si assicura 
che l’Esecutivo è impegnato a garantire che la filiera dell’automotive 
abbia gli strumenti necessari per affrontare la sfida della transizione: 
“Tutte le risorse andranno sul fronte degli investimenti produttivi con 
particolare attenzione alla componentistica, che è la vera forza del Made 
in Italy“. Sembrerebbe dunque che ci sia di volontà di smetterla con gli 
incentivi auto, dirottando i soldi direttamente alle imprese produttrici, 
magari istituendo un nuovo fondo ad hoc. Vedremo cosa succederà e 
quali saranno le reazioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.sicurauto.it/news/novita-del-mercato/auto-nuove-mercato-italia-crolla-anche-a-settembre-2024-11/
https://www.sicurauto.it/news/novita-del-mercato/auto-nuove-mercato-italia-crolla-anche-a-settembre-2024-11/
https://www.sicurauto.it/news/attualita-e-curiosita/produzione-stellantis-a-picco-40-di-auto-in-italia-nei-primi-9-mesi/
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AUTO ITALIA: FEDERAUTO, MERCATO CALA E BEV 

IN STALLO, TRANSIZIONE SETTORE A RISCHIO 

Gap rispetto al 2019 a -18,4% (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 04 nov - Il nuovo calo 

delle immatricolazioni in Italia in ottobre "desta forte preoccupazione e mostra le 

avvisaglie di una tendenza negativa che probabilmente coinvolgera' anche il canale dei 

privati, dopo i chiari segni di rallentamento degli altri canali di vendita, in particolare del 

noleggio, che ha espresso una marcata flessione". Lo ha detto Massimo Artusi, presidente 

di Federauto, la Federazione dei concessionari auto, commentando i dati sulle vendite (-

9,05% su base mensile, progressivo annuo +0,96% e gap rispetto al 2019 a -18,4%), e 

sottolineando che "senza le auto immatricolazioni da parte dei dealer e' difficile che il 

mercato possa restare a galla e questo lascia presagire una chiusura a dicembre 

complicata, in cui saranno forti le pressioni delle case anche a causa dello stallo mostrato 

dai dati sulle Bev". Il tono di preoccupazione per il futuro "non cambia in funzione della 

percezione negativa da parte del mercato del taglio previsto sul Fondo Automotive dalla 

manovra finanziaria per il 2025, in assenza di indicazioni da parte del Governo su come 

possa essere affrontata la sfida della transizione automotive: e' di tutta evidenza che il 

mercato non ha le forze necessarie a generare un input di rinnovo del parco e che queste 

forze non le possiedono neanche gli operatori", ha aggiunto Artusi, secondo cui "il 

Governo deve rapidamente definire una politica chiara perche' il taglio di oltre 4 miliardi 

sull'automotive offre una prospettiva di decrescita". Se non si vuole proseguire nella logica 

dei bonus, "si investano le risorse in un piano triennale di riforma della fiscalita' che 

avrebbe connotazioni fortemente positive per le piccole e medie imprese italiane e 

ricadute estremamente interessanti per gli acquisti di auto usate fresche da parte delle 

famiglie", ha concluso il numero uno di Federauto. 
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Massimo Artusi (Federauto): “L’automotive 
arranca: non è più rinviabile la revisione 
del Green Deal Automotive” 
“Mentre le istituzioni europee sono bloccate da veti contrapposti che ne 
rallentano l’esecutività, l’industria europea automotive e le reti distributive 
sono in grave difficoltà per il mancato decollo delle vendite di veicoli 
elettrici”, ha dichiarato il presidente di Federauto, Massimo Artusi, a 
conclusione del convegno promosso a Milano da NGV Italy sul tema 
“Superare la transizione ideologica”. 

11/20/2024 di Redazione 

 

“Mentre le istituzioni europee sono 

bloccate da veti contrapposti che ne 

rallentano l’esecutività, l’industria 

europea automotive e le reti 

distributive sono in grave 

difficoltà per il mancato decollo 

delle vendite di veicoli elettrici e 

per le conseguenti pesanti multe 

per i mancati obiettivi di riduzione 

delle emissioni di CO2 dal terminale 

di scarico, cresce – e non solo nel 

nostro Paese – il coro di quanti 

ritengono non più rinviabile una sostanziale correzione di rotta, nel segno 

del pragmatismo, dei regolamenti UE per la transizione verso la 

decarbonizzazione dei trasporti”. 

 

Lo ha dichiarato il presidente di Federauto, Massimo Artusi, a conclusione 

del convegno promosso a Milano da NGV Italy, con la collaborazione della 

Regione Lombardia, sul tema “Superare la transizione ideologica”. 

https://www.federauto.eu/
https://www.vadoetornoweb.com/una-transizione-con-i-piedi-per-terra-report-del-convegno-organizzato-da-ngv-italy/
https://www.vadoetornoweb.com/
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“Di fronte alla crescente drammatica crisi del comparto Automotive 

innescata dalle imposizioni irrealistiche della normativa UE in materia di 

transizione tecnologica, i massimi stakeholder industriali e associativi”, ha 

continuato Artusi, “hanno chiesto, all’unisono e dati alla mano, di dare 

concretezza ad un processo di profonda revisione dell’intero pacchetto Fit-

for-55, partendo dall’applicazione dell’art. 18.b del Regolamento 1610/2024 

che impone alla Commissione di elaborare entro il 2025 una relazione per la 

promozione di biometano, e biocarburanti (creati da “economia circolare” e 

già ampiamente disponibili), le cui produzione e consumo sono carbon 

neutral mentre l’energia elettrica, che – su scala UE – è notoriamente 

ottenuta da fonti fossili per una quota intorno al 55-60%, non lo è!”. 

“Le numerose voci che si sono pronunciate, con estrema chiarezza e 

concretezza, a Milano per superare le incrostazioni ideologiche che hanno 

finora caratterizzato la produzione normativa UE”, ha detto ancora il 

presidente di Federauto, “si sono concentrate sulla necessità di anticipare 

al prossimo anno la revisione prevista dagli stessi regolamenti sui 

target CO2 e di rimuovere le euromulte dal 2025, confermando, la 

richiesta strategica per un impegno basato su tre pilastri: 

1. la neutralità tecnologica nei processi di decarbonizzazione, definendo 

l’obiettivo, ma lasciando i singoli paesi la scelta della tecnologia per 

raggiungerli; 

2. la coerenza normativa nella decarbonizzazione rispetto ai parametri 

definiti dalla Direttiva RED III; 

3. una diversificazione dei vettori energetici che consenta, accanto 

all’elettrico, l’uso dei biocarburanti carbon neutral e dei low-carbon fuels”. 

“Auspichiamo che il confronto in corso a Bruxelles per la formazione della 

Commissione”, ha concluso Artusi, “sfoci al più presto in un accordo che dia 

piena esecutività all’organo di governo dell’Unione e porti alla scelta di un 

indirizzo meno ideologico e più pragmatico verso i complessi target di 

decarbonizzazione dei trasporti, come chiedono non solo tutti gli 

stakeholder del comparto Automotive, ma soprattutto i cittadini”. 
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Federauto chiede revisione del Green Deal: 
“Decarbonizzazione, sì, ma con 
pragmatismo” 

di Carlotta Nicoletti 

Mer 20 Novembre 2024 
 1 min, 25 sec 

Il presidente Artusi critica le normative UE sull’auto elettrica: serve neutralità tecnologica e 
diversificazione per affrontare la crisi del settore 

 
 

  
La crisi del settore automobilistico europeo rende urgente una revisione del Green Deal 
Automotive. Massimo Artusi, presidente di Federauto, invita l’Unione Europea a scegliere un 
approccio più pragmatico e meno ideologico per la transizione verso la decarbonizzazione 
dei trasporti, come riporta Ferpress.  
  
Crisi del settore – Secondo Artusi, la normativa UE per la transizione tecnologica ha imposto 
obiettivi irrealistici, penalizzando l’industria automobilistica e le reti distributive. “Il mancato 
decollo delle vendite di auto elettriche e le multe per il mancato raggiungimento dei target 
di emissioni CO2 aggravano la situazione”, ha dichiarato. 
  
Revisione del Fit-for-55 – Al convegno organizzato a Milano da NGV Italy e Regione 
Lombardia, Artusi ha evidenziato l’urgenza di rivedere il pacchetto normativo Fit-for-55. In 
particolare, ha sottolineato l’importanza di promuovere biocarburanti e biometano, soluzioni 
carbon neutral e già disponibili, a differenza dell’energia elettrica, che in Europa proviene 
ancora in gran parte da fonti fossili (55-60%). 
  
Tre richieste chiave – Federauto propone tre pilastri per un nuovo approccio: 
1.Neutralità tecnologica – Obiettivi chiari, ma libertà per i Paesi di scegliere le tecnologie 
per raggiungerli. 
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2.Coerenza normativa – Allineamento con i parametri della Direttiva RED III sulla 
decarbonizzazione. 
3.Diversificazione energetica – Affiancare all’elettrico l’uso di biocarburanti e “low carbon 
fuels”. 
  
Un futuro pragmatico – Artusi auspica che il nuovo assetto della Commissione Europea 
porti a un indirizzo più pratico. “Non possiamo più permetterci di ignorare le esigenze 
dell’industria e dei cittadini,” ha concluso, chiedendo l’eliminazione delle euromulte e 
l’anticipo della revisione dei target CO2 al 2024. 
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Federauto: necessario rivedere il green deal 

automotive 

Artusi: “Pragmatismo e neutralità tecnologica per superare la crisi 

del settore e ridurre le emissioni” 

Il settore automotive europeo è in difficoltà, schiacciato dalle nuove normative e dal mercato 

dell'elettrico che fatica a ingranare. A denunciare questa situazione è Massimo Artusi, presidente 

di Fedrauto, durante il convegno "Superare la transizione ideologica" organizzato a Milano da Ngv 

Italy in collaborazione con la Regione Lombardia.  

Artusi sottolinea come il pacchetto normativo "Fit for 55" dell'Ue abbia imposto obiettivi di 

riduzioni delle emissioni di CO2 che risultano difficili da raggiungere, aggravando cosi la crisi del 

comparto con multe pesanti per il mancato rispetto dei target. Inoltre ha aggiunto che la transizione 

ecologica cosi impostata non è sostenibile e che non si può più rinviare una revisione delle 

normative Ue. 

La proposta di Federauto, sostenuta dagli stakeholder del settore, si basa su tre punti fondamentali: 

1. Neutralità tecnologica: garantire che ogni Paese possa scegliere autonomamente le tecnologie 

più adatte per raggiungere gli obiettivi di decarbonizzazione; 

2. Coerenza normativa: armonizzare i parametri della transizione con la Direttiva Red III, che 

già promuove soluzioni alternative come i biocarburanti; 

3. Diversificazione energetica: accanto all’elettrico, puntare su biometano, biocarburanti carbon 

neutral e “low carbon fuels”, già disponibili e più sostenibili dal punto di vista ambientale. 

Non si può ignorare che su scala europea circa il 55-60% dell'energia elettrica proviene ancora da 

fonti fossili. I biocarburanti invece possono essere prodotti attraverso processi di economia circolare 

e garantiscono emissioni neutre di carbonio ha aggiunto Artusi.  

Un altro punto chiave emerso nel convegno è la necessità di anticipare al 2025 la revisione prevista 

per i target di emissione di CO2 e di eliminare le sanzioni economiche (euromulte) legate al 

mancato raggiungimento degli obiettivi. 

Artusi ha auspicato che il confronto in corso a Bruxelles per la formazione della nuova 

Commissione europea possa portare a una strategia più realistica. L’obiettivo è una transizione 

sostenibile che tenga conto delle diverse esigenze nazionali e dei progressi già fatti con tecnologie 

alternative. 
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Federauto | Artusi: “L’industria 
europea in difficoltà, non è più 
rinviabile la modifica del Green Deal 
Automotive” 
Le dichiarazioni del presidente di Federauto a conclusione del 

convegno promosso a Milano da NGV Italy 

20 Novembre, 2024 

 Federauto  

 

Massimo Artusi, presidente di Federauto, ha dichiarato: “Mentre le istituzioni europee sono 

paralizzate da veti contrapposti che rallentano l’esecutività, l’industria automobilistica 

europea e le reti distributive affrontano gravi difficoltà a causa del mancato decollo delle 

vendite di auto elettriche e delle pesanti multe per il non raggiungimento degli obiettivi di 

riduzione delle emissioni di CO2. Cresce, anche al di fuori del nostro Paese, il coro di chi 

ritiene che sia urgente una correzione di rotta nei regolamenti UE per la transizione verso la 

decarbonizzazione dei trasporti, in modo pragmatico.” 

Le dichiarazioni del presidente di Federauto a conclusione del convegno promosso a 

Milano da NGV Italy 

«Di fronte alla crescente e drammatica crisi del comparto Automotive, causata dalle 

imposizioni irrealistiche della normativa UE sulla transizione tecnologica, i principali 

stakeholder industriali e associativi», ha continuato Massimo Artusi, «hanno chiesto 

all’unisono, con dati concreti, di rendere effettivo un processo di revisione profonda 

dell’intero pacchetto Fit-for-55, partendo dall’applicazione dell’art. 18.b del Regolamento 

https://www.motorionline.com/s/federauto
https://www.motorionline.com/
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1610/2024, che impone alla Commissione di elaborare entro il 2025 una relazione per la 

promozione del biometano e dei biocarburanti, prodotti da “economia circolare” e già 

ampiamente disponibili, le cui produzione e consumo sono carbon neutral, mentre l’energia 

elettrica, che – su scala UE – proviene per il 55-60% da fonti fossili, non lo è”. 

«Le voci espresse a Milano, con chiarezza e concretezza, si sono concentrate sulla necessità 

di superare le incrostazioni ideologiche nella normativa UE», ha dichiarato il presidente di 

Federauto. «Si è chiesto di anticipare la revisione dei target CO2 e di rimuovere le multe dal 

2025, con una strategia basata su tre pilastri: 1. la neutralità tecnologica nei processi di 

decarbonizzazione, lasciando a ciascun paese la scelta della tecnologia per raggiungere gli 

obiettivi; 2. la coerenza normativa secondo la Direttiva RED III; 3. una diversificazione dei 

vettori energetici, inclusi biocarburanti carbon neutral e low carbon fuels, oltre all’elettrico». 

Artusi ha concluso auspicando che il confronto a Bruxelles porti a un accordo che adotti un 

approccio più pragmatico e meno ideologico, rispondendo alle esigenze del settore 

Automotive e dei cittadini. 
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Federauto: Artusi, l’auto arranca: non più 

rinviabile la revisione del Green Deal 

Automotive 
(FERPRESS) – Roma, 20 NOV – «Mentre le istituzioni europee sono bloccate da veti contrapposti 

che ne rallentano l’esecutività, l’industria europea automotive e le reti distributive sono in grave 

difficoltà per il mancato decollo delle vendite di auto elettriche e per le conseguenti pesanti multe 

per i mancati obiettivi di riduzione delle emissioni di CO2 dal terminale di scarico, cresce – e non 

solo nel nostro Paese – il coro di quanti ritengono non più rinviabile una sostanziale correzione di 

rotta, nel segno del pragmatismo, dei regolamenti UE per la transizione verso la 

decarbonizzazione dei trasporti». 

Lo ha dichiarato il presidente di Federauto, Massimo Artusi, a conclusione del convegno promosso 
a Milano da NGV Italy, con la collaborazione della Regione Lombardia, sul tema «Superare la 
transizione ideologica». 

«Di fronte alla crescente drammatica crisi del comparto Automotive innescata dalle imposizioni 

irrealistiche della normativa UE in materia di transizione tecnologica, i massimi stakeholder 

industriali e associativi», ha continuato Artusi, «hanno chiesto, all’unisono e dati alla mano, di dare 

concretezza ad un processo di profonda revisione dell’intero pacchetto Fit-for-55, partendo 

dall’applicazione dell’art. 18.b del Regolamento 1610/2024 che impone alla Commissione di 

elaborare entro il 2025 una relazione per la promozione di biometano, e biocarburanti (creati da 

“economia circolare” e già ampiamente disponibili), le cui produzione e consumo sono carbon 

neutral mentre l’energia elettrica, che – su scala UE – è notoriamente ottenuta da fonti fossili per 

una quota intorno al 55-60%, non lo è!». 

«Le numerose voci che si sono pronunciate, con estrema chiarezza e concretezza, a Milano per 

superare le incrostazioni ideologiche che hanno finora caratterizzato la produzione normativa 

UE», ha detto ancora il presidente di Federauto, «si sono concentrate sulla necessità di anticipare 

al prossimo anno la revisione prevista dagli stessi regolamenti sui target CO2 e di rimuovere le 

euromulte dal 2025, confermando, la richiesta strategica per un impegno basato su tre pilastri: 

https://www.ferpress.it/
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1.  la neutralità tecnologica nei processi di decarbonizzazione, definendo l’obiettivo, ma lasciando i 

singoli paesi la scelta della tecnologia per raggiungerli; 

2.  la coerenza normativa nella decarbonizzazione rispetto ai parametri definiti dalla Direttiva 

RED III; 

3. una diversificazione dei vettori energetici che consenta, accanto all’elettrico, l’uso dei 

biocarburanti carbon neutral e dei “low carbon fuels”». 

«Auspichiamo che il confronto in corso a Bruxelles per la formazione della Commissione», ha 

concluso Artusi, «sfoci al più presto in un accordo che dia piena esecutività all’organo di governo 

dell’Unione e porti alla scelta di un indirizzo meno ideologico e più pragmatico verso i complessi 

target di decarbonizzazione dei trasporti, come chiedono non solo tutti gli stakeholder del 

comparto Automotive, ma soprattutto i cittadini». 
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15 novembre 2024 

NGV Italy – “Superare la transizione ideologica. La sfida di biometano, idrogeno e biocarburanti per la 

mobilità su strada” in collaborazione con Regione Lombardia. 
Massimo Artusi, presidente Federauto. 

20 Novembre 2024  

A Bari presso Hotel Oriente, workshop esclusivo e riservato ai concessionari, intitolato “Mandato 

d’agenzia. La parola ai Dealer”, al quale ha preso parte Massimo Artusi, presidente Federauto. 
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